i proprietà 


adersì essere gli 


olo Bomeno Îl 


enze 


in più eent.5 


{I signor Gladstone e la questione armena 


I giornali inglesi pubblicané la seguente let- 
tera, diretta dal signor Gladstone alla signora 
Yorikofi, a proposito della questione armena : 

22 ottobre 1895, Castello di Hawarder 
Cara signora Novikoff, 

lo intendo con ogni cura e per molte ragioni, 
di mantenermi riservato, 

lo vedo nella mig mente quel disgraziato Sul- 
tano, che Dio ha dato come una maledizione al 
genere umano, sventolare la sua bandiera in 
îrionfo, e gli avversari ai suoi piedi sono la 
Russia, la Francia e l'Inghilterra. 

Circa come si divideranno fra loro la vergo- 
zna, jo poco me ne curo. E' abbastanza che io 
iperi che al mio paese, pel suo bene sarà fatta 
tonoscere ed esposta al mondo tutta la sua parte, 

sJunque possa essere, 

Possa Dio, nella sua misericordia, mandare una 

vata fine al (governante) Turco, e a tutte le 
sue gesta, Così ho sempre detto quando poteva 
dirlo e lo dico ora nella mia decrepitezza poli- 
tica è così dirò fino alla morte. 
Sempre sinceramente vostro 
W. È. Gladstone. 


A proposito di questa lettera il Daily News fa 
le seguenti considerazioni : 

Il signor Gladstone vede nella sna mente 

‘aziato Sultano che Dio ha dato come 

a maledizione al genere umano, sventolare la 
sua bandiera in trionfo. 

Gili avversarii ai suoi piedi sono, dice il si- 

1 Gladstone, la Russia, la Francia e l’inghil- 
va 
I si è senza dubbio una creai. 
evole g può immaginare. a 
doltà AA Î risultato di abi andia 
e il solo mezzo di caceiarlo dalla via in cui è 
eutrato in causa dello spavento è di farnelo usci- 
re per mezzo dello spavento. 

Tale è il metodo che è stato adottato perstrap- 

veli le promesse che egli la ora fatte. 

{l signor Giadstone nella sna lettera presume 
che le concessioni del Sultano non usciranno mai 
disulla carta. Ed egli non è che troppo ginstifi- 
cato in questa opinione dal modo con cui l'Ea- 
ropa ha trattato per il passato colla Porta 

Pessa Dio, nella sna misericordia, scrive il si- 
gnor Gladstone, mandare nna pronta fine al (go- 
vernante) Turco el a tutte le sue gesta ,. 

Finchè il governante Tarco esercita” potestà 
sopra i cristiani questa è una preghiera a cui 
deve fare eco cordialmente tutta la cristianità. 

Ma quando parla della “ divisione della vergo- 
gua, fra le tre potenze e della parte che do- 
îrebbe essere sostenuta dal nostro paese, egli in- 
rita alla domanda se il nostro paese abbia vera- 
tente in essa una parte qualunque. 

Il governo di Lord Rosebery agi, e il governo 
di Lord Salisbury ha continuato ad agire sul 
principio che il problema avrebbe potuto essere 
meglio risoluto mercè l'azione collettiva dell'In- 

hilterra, della Francia e della Russia. Tale po- 
litica ha le sue virtù ed ha anche i suoi difetti 
corrispondenti. 

I principali vantaggi di essa sono che la forza 

ercitata da tale coalizione è irresisti! e che 

pericolo di gelosia internazionale è evitato, 

Quanto inconvenienti, il massimo è che non 
si possono fare che quei passi che ottengano la 


sanzione di tre governi, i quali guari a cosa | 


da tre diîferenti punti di vis 
el 1877 la Russì otè trattare in pi do fa- 
Ma soltanto la saggezza 

dirono alla 


I Governo 6 1 spes apo 


Tl decreto reale del 19 settembre scorso, 
con cui fu autorizzato il prelevamento di 
L. 200,000 dal fondo di riserva, da portarsi 
iu auniento al capitolo 59 del bilancio della 
spesa per il ministero dell'interno — Serri 

egreto per la pubblica sicurezza — è di 
simato dalla Stampa — Gaz 
se— per la quale quel decreto è una nuova 
dimostrazione della tendenza del governo a 
fave a meno del concorso del Parlamento 
impereiocché, a bre 
Yocazi 0 * dovevasi e 
tevasi procedere pa vie normali, 
ricorrere al solito prediletto sist 
areto A 

A parte la considerazione, che 
ovvia ad ogni 
ron conforme 
preceduto di poche sett la riapertur: 
delia Camera, che è fissata per il 25 del 
prossimo novembre, ossia a due mesi e più 
di distanza; a parte la stranezza della pre- 
esa che il governo, trovandosi nel settem- 
ire in bisogno di fondi per provvedere ad 

io dei più importanti servizi pubblici, do- 
vesse attendere il fine del novembre pet d 
mandarli alla Camera e lasciare intanto il 
servizio stesso in disagio, con danno pi 
manente della proprietà e della vita dei cit- 


Li affaccia 
ente imparziale, essere cioè 
‘o che il decreto abbia 


ta Piemonte- | 


distanza dalla ricon- | 


tadini; il giornale torinese si sarebbe ri- 
sparmiato fe parole di censura, che abbiamo 
più Pm riportate, se avesse, prima di sci 
verle, letto l'art. 38 della legge di contabi- 
lità generale dello Stato, che per sua istru- 
zione e per quiete dei suoi scrupoli costi- 
tuzionali, quì trascriviamo: 

Ari. 35, Per provvedere allo deficienze, che si ma- 
nifestassero nelle assegnazioni del bilancio, saranno 
inserite, in due capitoli, una somma sotto la deno- 
minagione: Fondo di riserva per le spese obbliga 
tori» e d'ordine, cd un'altra sotto la denominazione: 
Fondo di riserva per le spese impreviste. 

“ La prelevazione di somme dal fondo di riserva 
per le spese d'ordine ed obbligatorie e la loro inseri- 
zione ai vari capitoli del bilancio, sarà fatta per de- 
creti del Ministro del tesoro, registrati alla Corte 
dei conti, 

“ La prelevazione di somme dal fondo di riserva 
per lo spese impreviste e la loro inserizione ai vari 
capitoli del bilancio o ad un capitolo nuovo, ne- 
suirà per deereti reali, promossi dal Mi- 
nistro del tesoro dopo deliberazione del Consiglio dei 
miuistri, Questi decreti saranno inseriti sulla raccol- 
ta degli Atti del governo e pubblicati nella Gazzet- 
ta Ufficiale, entro diesi giorni dalla loro registra- 
zione alla Corte dei conti. 

“ Se la spesa imprevista occorra, quando siede il 
Parlamento, sarà nutorizzata per legge. Ove questa 
non dispong mente, la somma anticipata per 
legge sarà dedotta da quella portata in bilancio per 
le spese impreviste. 

Le prelevazioni fatte fino all’epoca prescritta dal- 
l'articolo 27 (mese di novembre) della presente leg- 
ge per la presentazione al Parlamento del progetto 
di legge per l'assestamento del bilancio di pre 
ne per l'esercizio in corso, verranno, a senso 
l'art, 20, comprese nel progetto medesimo e si in- 
tenderanno approvate con la sanzione di esso. 

“ Le altre prelevazioni, che potranno avvenire 
dopo l'epoca predetta, seranno presentate 
per l'approvazione al Parlamento 
alla sua prima convocazione. , 


Dunque il prelevamento di somme dal 
fondo delle spese impreviste per decreto del 
Re è cosa che la legge non soltanto con- 
sente, ma che riconosce essere l’uso di una 
facoltà normale e legittima del governo,cui 
non è fatto altco obbligo all'infuori di quel- 
lo di presentare al Parlamento per la sua 
approvazione il decreto 0 di comprendere la 
somma nel progetto di assestamento del” bi- 
lancio, a seconda che il decreto è di data 
posteriore od anteriore al 30 novembre. 

E tutti i governi, non esclusi quelli che 
ebbero le simpatie maggiori della consorel- 
la torinese, di questa facoltà, come ne era 
il loro diritto, hanno usato largamente, sen- 
za che sorgessero dalle file dell'Opposizione 

di biasimo. Si sarà, forse, discusso — e 
niuno avrebbe trovato a ridire, se la Gaz- 
cetta Piemontese lo avesse ‘fatto questa vol- 

a — sulla necessità e sull’urgenza della 


Se questa discussione obiet e serena 
della necessità di fina 


za, tanto pe greto e tanto per 
ils ridi esse fare alla Gae- 


-- ni 


Politica e Diplomazia 


in 


sidente della 


cre 14 — Secondo le ultimo 
ni, l'Imperatrice Federico avrebbe 
idea di un viaggio a Koma e a Napoli 
herebbe in Inghilterra che ai primi 
i gernaio dell’anno venturo, 
a Darmstadt, in visita presso il 
nduchessa di Assia, la daches- 
I: ‘o Gotha colle figlie princi 
Alessandra e be 


(N) Vienna, 30, ore 14 L'Imperatore 
trasferisce oggi la Corte da G919!15 a Budapest, 

%' ritornato qui da Abbazia l'ambasciatore 
russo conte Kapnis 


(N) Copenaghen, 30, ore 1440 — Il Re 0 
la iegina di Datimarca ritorneranno qui oggi o 
domani dal Castello di Bernstorfî. 

N) Brexelles, 30, ore 14 — Una Nota di 
Lord Salisbury dichiara che l'Inghilterra accetta 
l'indennità ofterta dal Governo dello Stato del 
Congo ver l'esecuzione dell'ex-missionario Stokes, 

L'indennità ascente a 50.000 lire sterline. 


NON PAGARE! 


Per solo dovere di cronisti avevamo reso conto 
della riunione che tennero parecchi negozianti di 
Roma, presieduti dall'ex-deputato Ettore Ferrari, 
scultore, e assistiti dall'avvocato Barzilai, depu- 
tato, eco, ecc. 

Scopo di quella riunione non era precisamente 
quello di proclamare la repubblica in Italia, co- 
me potrebbe forse lasciar supporre la presenza 
di quei due personaggi politici. Non si trattava, 
in realtà, che di protestare contro il Governo e 
contro i suoi agenti delle tasso, i quali hanno 
aumentato, senza misericordia, le quote dell'im- 
posta di ricchezza mobile. 

Come i lettori hanno potuto vedere dal nostro 
rendiconto di lunedì, si discusse molto e anche 
con grande ardore; e per parte nostra non vo- 
gliamo negare che, in mezzo a tante frasi, si sia- 
no dette pure delle cose che non mancavano di 
una certa ragionevolezza. Ma anche indipenden- 
temente da ciò, sarebbe crudeltà contestare al 
contribuente il diritto di lagnarsi, 

Finchè parlarono i veri negozianti, tutto pro- 
cedette ancora abbastanza regolarmente. Ma ad 
un tratto sorse l' onorevole Barzilai a dire che 
le idee di certi oratori, i quali accennavano a ri. 
corsi e a proteste per le vie legali, non poteva- 
no approdare a nulla, che l’unico rimedio al ma- 
le era quello di non pagare e che bisognava in- 
cominciare da ciò. 

Noi quando leggemmo una simile proposta, non 
abbiamo creduto ci commentaria, come pur me- 
ritava, per non contribuire a darle maggiore pub- 
Dlicità; e ce ne astenemmo, un poco per amore 
di patria, e un poco per carità. dell' infelice tri- 
buno, 

Ma oggi il riserbo che ci eravamo imposto non 
ha più ragione che lo giustifichi, dal momento 
che parecchi altri giornali si sono ocenpati di 
quella scappata, quali, come îa Zribuna per bia- 
simarla vivamente, quali, come il Secolo, per por- 
tarla alle stelle, assegnandola a dirittura un po- 
sto in coda ai comandamenti del decalogo — che 
per ciò diventerebbe endecalogo — colla loggenda 
undecimo: non pagare le imposte! 

Conoscevamo già un deputato, il quale in pie- 
na aula di Montecitorio si era vantato, qualche 
anno fa, di non avere mai dato il suo voto ad 
alcuna imposta durante tutta la sua non breve 
carriera parlamentare. 

Una simile dichiarazione ci era sembrata, al- 
lora, il nec plus ultra del genere, ma l'on. Bar- 
zilai è andato molto più in ]à del suo collega, il 
quale in fondo non ha provato che di essere un 
originale, L'on. Barzilai ha volnto, invece fare 
sventolare la bandiera della ribellione. 

Il Secolo, îl quale si mostra entusiasta di que- 
sto nuovo comandamento, conclude un sno arti- 
colo, in proposito, dicendo che se i contribuenti 
saranno unanimi nel non pagare, qualche cosa na- 

vete capito ? Qualche cosa nascerà ! 

È' facile indovinare ciò che il foglio milanese 
spera abbia a nascere. Ma possiamo tranquilla- 
mente lasciarlo sperare. 

Intanto noi ci associamo alle parole colle quali 
la Zribuna condanna l'ingerenza dei signori pro- 
fessionisti nelle questioni che interessano. nnica- 
mente i commercianti, i bottegni, i pizzieagnoli, 
i carbonai e via via; classe di’ persone che sa 
benissimo difendere i proprii diritti senza biso- 
gno d'essere menata per mano da scultori e da 

vocati ; i quali, alla loro volta — specialmen- 
te questi ultimi — tengono il primo posto nella 
categoria di coloro che denunciano all'agente del- 
le tasse la decima parte, 0 poco più, dei loro red- 
diti reali. 

È' sempre la Zribuna che esprime, bencl 
altre parole, questo severo gindizio ; e noi 
cettiano ad'occhi chiusi. 
La situazione in Orienie 


La questione armena, 

(S) Costantinopoli, 30 — In seguito agli 
ultimi avvenimenti dell'Anatolia, le troppe sono 
concentrate nei punti minacciati. Anche alcune 
classi dei riservisti ed alcuni battaglioni di Re- 
difs. del quarto corpo d'armata sono stati chia- 
mati sotto le armi. 
r are un mini- 
stro di controllo opposizione di 
massima da a, della Francia 
e della Russia, Au i fatti dell'Ana- 
tolia sono causa di uno spiacevole ostacolo 0 ri- 

rdo alla realizzazione delle riforme promesse, 
poichè la Porta, stante questi fatti, ritarla le 
pratiche necessarie per innugurare' le riforme 
stesse, 

La politica dell’ inghilterra, 

(8) Pietroburgo, 30 — Il Regirungsbote, in 
un artieslo a cui non si attribuisce carattere 
ufficiale, approva il parere di quella parte della 
stampa estera, la quale rileva che l'Europa non 
va debitrice all'Inghilterra della soluzione della 
questione armena, ma bensi all'azione della Fran- 

a e della Itussia, spiegata di concerto coll'In- 
ghilterra, per indurre la Porta a garantire i di- 
ritti e gli interessi dei sudditi cristiani, essendo 
il Sultano ed il Governo ottomano esitanti ad 08- 
[pra gli impegni contratti col trattato di Ber- 
ino. 


L'articolo del. Regirungsbote esprimo sfiducia 
nella sincerità dell'intervento inglese, 

ice che, secondo il parere del circoli politici, 
non vi è alcuna potenza impegnata verso l'0- 
riento da importanti interessi, la quale non sta 
indignata pel modo di procedere 6 per la politi 
ca equivoca della diplomazia inglese, essendo que 
sta giunta al punto di toccare quasi la questione 
della divisione della Tarchia. 

Conclude osservando che la sfiducia contro l'in- 
dirizzo politico dell'Inghilterra e contro il com- 
ito da essa assunto non si manifestò mai in Ea- 
ropa in modo cosi evidente come ora, e che quel- 
l'indirizzo è lungi dal rispondere allo spirito di 

rogresso, di cni il Gabinetto tory e la stampa 
inglese pretendono vantarsi. 


=———_ÉÉÉ 
La colonizzazione dell’Abissinia 


Wn valente scrittore francese, Fournier de 
Flaix, si occupa di questo argomento, importan- 
tissimo per noi, in un primo articolo dell'Econo- 
miste Fran che val bene la pena di ripro- 
durre, come riprodurremo quelli che faranno se- 
guito, riserbandoci quei commenti che stimeremo 
opportuni, quando lo studio abbia visto comple- 
tamente la Ince. 

Gli italiani, scrive il Fournier de Flaix, sem- 
brano risoluti ad intraprendere risolutamente la 
colonizzazione dell’Abissinia, L'opera è momen- 
tosa e si comprende che possa tentare un popolo 
îl quale, su di un territorio limitato e che non 
può allargare, soffre di pletora nella popolazione, 
Durante il secolo XIX la popolazione d'Italia è 
salita da 15 a più di 30 milioni. La densità della 
popolaziono media è attualmente di 131 abitanti 
per chil. quadrato. Da ciò, in alcune parti &I- 
talia, specialmente nella Calabria, nelle Puglie, 
in Sicilia, sono sorte serie difficoltà, alle quali 
debbono attribuirsi le vere cause delle solleva» 
zioni che vi sono scoppiate due anni 

Malgrado questa pletora, malgrado la emigra- 
zione temporanea in Francia, in Svizzera, in 
Istria, in Dalmazi ha poînto 
anche fond: tri italiani di prim'ordine nella 
Repubblica Argentina e nel Brasile, 

Gili italiani predominano attualmente alla Pla- 
ta, se non per la ricchezza è per l'infi ali 
meno pel numero. Su 4 milioni di abitanti, si 
contano nell'Argentina più d'un milione di ita- 
li Anche nel Brasile sono in gran numero. 
Lo Stato di Rio Grande du Sud tende a diven: 
tare una colonia italiana. L'Italia dispone dnn- 
que di una grande corrente di emigrazione, dalla 
quale può sperare di derivare qualche rivolo ver- 
so terre di cui abbia dominio e gittare così gli 
elementi di una colonizzazione destinata a ren- 
dere molteplici servigi. 

Le circostanze non hanno favorito l'Italia co- 
me potenza colonizzatrice all'epoca delle coloniz: 
zazioni europee dei secoli XVI al XIX. Questi 
quattro secoli, 11 XIX almeno fino al 1860, sono 
stati per l'Itolia an periodo di lunga decadenza. 

Come la grande epoca romana lia provocato 
una reazione terribile di quasi mille anni, così 
l'epoca non mero notevole delle Repubbliche ita- 
liane è stata segnita da una dolorosa decadenza, 
colla perdita della nazionalità, l'occupazione stra» 
niera, la spogliazione e l’impoverimento. L'Italia 
S'è trovata completamente tagliata, sbocconcella- 
la, accasciata, impotente, quando si è sviluppato 
il movimento coloniale. 

Essa non poteva prendervi e non vi ha preso 
nessuna parte, 

. Venuti giorni migliori, sopracarica di popola» 
zione, confinata in un territorio di mediocre esten- 
sione, în parte nou coltivabile, è nateralissimo 
che essa si procuri lasua posizione nel movimen- 
to coloniale conteiporaneo, 

Nou sta a noi il vedere se le sue risorse pe- 
cuniarie le permettono di andar lontano; ci li- 
mitismo a stadiare la colonizzazione che ora ha 
in vista senza entrare În quessioni finanziarie 
che noa ci rignardano. 

Si sa che l'Italia nel 1882 non fece obbiezioni 

‘azione dell' Egitto per parte dell In- 
va e che in compenso 1 Inghilterra non 
all’italia quando prese 

0 del porto di a, 

Costrnita sa di un banco di corallo nel Mar 
Rosso, Massana è il gran porto dell'Abissinia, E' 
da Massana che l'Abissinia si procura la più 
gran parte degli oggetti che domanla all' Lu- 
ropa, all' Ar e alla Turchia; è da Massana 
che essa defluisce i principali articoli delle 
esportazioni. L' Italia ha ‘a poco a poco r 
de!le forz abilito dei magazzini a Massana, 
in vista di una penetr: nell'Abissinia. 

Lungo la costa egiziana e del Mar Rosso si 
prolunza una potente catenn montuosa, più o 
meno elevata, che lascia ira essa e il mare una 
striscia di terra secca ed arida. Nei dintorni di 
Massaua questa catena si allonta: sibil- 
mente dal mar i innalza d'un 
tratto, si accentua 
nord al sud-ovi 
2700 a 2900 metri, diventando un baluardo for- 
midabile che ha preservato l’Abissinia per lango 
tempo dalle invasioni marittime. 

È' una vera Cordigliera, Quando si è arrivati 
a valicare dal lato di Massana questa baln 
quasi altrettanto alto cd accidentato dei Pirenei, 
si trova alla estremità settentrionale d'un vasto 
pianoro, d' aspetto griziastro, brullo, in fondo al 
quale appaicno altre montagne più elevate an- 
cora di quelle che sì sonv superate. 

Un'altra catena di montagne, un'altra Cordi- 
gliera, forma e suftolce l'altipiano all'ovest e si 
congiunge alla prima catena verso il sud, Que- 
st’altipiano, i suoi prolungamenti e i snoi declivi 
importantissimi all'ovest formano l'Abissinia, 


La sua superficie non sembra oltrepassare, com: 
presa la parte meridionale che chiamano lo Scioa, 
240,000 chilometri quadrati. L'Abissinia rappre 
senta circa i due quinti del Madagascar. Questo 
altipiano ha la sua principale inclinazione verso 
ovest, verso il Nilo dove tutte le sue pon 
scolano mediante duo potenti corsi d’acqua, l' 
bara ed il secondo gran braccio del Nilo, il Nilo 
Azzurro che conosciuto in Abissinia col nome di 
Abai, raggiungo a Kartum il Nilo Bianco scen- 
dente dai grandi laghi dell’Africa centrale, 

Tuttavia da nord a sud l'altipiano abissino non 
cessa di elevarsi 6 di formare una serie di piani. 

La sua altezza media è di 2500 a 3000 metri 
sul livello del mare, media considerevole; ma in 
alenne parti del sud questa media è ancora sur- 
passata, tanto dalla catena dei Semen, il cui piceo 

rincipale è quasi alto come il Monte Bianco 
fisso m.) quanto dalle montagne che circondano 
il lago di Tsana dove il picco di Guna s'innalza 
a 4231 m., cioè al di supra delle nevi perpetuo 
anche presso l'Equatore, 

L' Abissinia costituisce così un pianoro estre- 
mamente elevato, specialmente rispetto all'Egitto 
e alla Nubia. Benchè tutto il continente africané 
sia un altipiano altissimo, l’Abissinia forma una 
eccezione, sul genere del 'Thibet in Asia, Questo 
pianoro presenta ua altro carattere; è tagliato in 
due parti, quasi a metà, da uno dei grandi tor- 
renti che raccolgono le sue acque, il Tacazzé do- 
ve l'Atbara, fiume abissino centrale che, su una 
parte del suo corso di 1200 chilometri, si preci- 
pita in una larga e profonda depressione del 
suolo; una spaccatura di sei a settecento metri 
di profondità, principalmente diretta de nord a 
sud dell’altipiano, vi forma un enorme solco dove 
si versano le acque torrenziali del Tacazz6; que- 
sta spaccatura stabilisce tra il nord e il sud del- 
l’altipiano una divisione naturale, che è stata in 
varie epoche una divisione politica e che fino ad 
un certo punto è una divisione etnografica. 

L'altro grande fisime dell’Abissinia, l'Abai, ha 
un corso anche più esteso. Esso scorre ad un'al- 
tezza di quasi tremila metri, descrivendo una 
grande spirale nel sud dell’ Ahissinia, prima di 
prendere la direzione nord e raggiungero il Nilo 

ianco a Kartum. 

Questi fiumi giganteschi, ai quali bisigna Da 
giungere a nord il Mareb, che, dopo un corso di 
800 chilometri, rasgiunge l'Atbara o si perde nel 
le sabbie della Nubia, delimitano diversi territo 
ri, formanti nell'insieme la parte principale del: 
VAbissinia. Al nord il Tigrè con Adna per capi: 
tale estendentesi quasi fino all'Atbara (è la par 
te più anticaménte conosciuta e la più civilizza- 
ta dell'Abissinia); al centro, fra l'Atbara e l'A- 
bai, l'Ambara, capitale Gondar, e da qualche tem- 
po Devra Thabor, costruita a più di 3000 metri 
sul livello del mare, nel giogo delle montagu 
che cingono il lago di Tsana, 

Finulmente a mezzogiorno, oltre l'Abai, 10 
Scioa capitale Ankocher, anch'essa situata a gran- 
de altezza, sul versante della catena costiera. Nes- 
suna di queste città è veramente importante ; 
Goudar, la più notevole, non contiene che 7000 
abitanti. (Continua). 
zz 


CRISI MINISTERIALE IN FRANCIA 


(N) Parigi, 30, ore 11 — Il presidente della 
Repubblica Na conferito questa mattina coi si- 
gnori Bourgeois, Lockroy e Peytral, appartenenti 
tutti e tre al gruppo radicale. 

Sî crede che egli incaricherà Bourgeois di for- 
mare il gabinetto. Questi tenterebbe di costitui- 
re un ministero di concentrazione con accentua- 
zione radicale e chiederebbe il concorso di Lo- 
ckroy, Cavaignac. Peytral e Barthou; probabil- 
mente Hanotaux, Poincaré e Lebon conservereb- 
bero i loro portafogli. 

Tutta la stampa moderata come la radicale di 
sapprova un Ministero di concentrazione e recla 
ma un gabinetto omogeneo, dovesse pure condur- 
re allo scioglimento della Camera. 

In tali condizioni si prevede che la crisi sarà 
lunga e difficile e che nn gabinetto di concentra- 
zione se verrà costituito sarà poco vitale, 

3) Parigi, 30 — Il Presidente della Repub- 
blica, Felix "Faure, ha ufficialmente offerto a 
Bourgeois l'incarico di comporre il nuovo Ga- 
netto, 

Bourgeois gli ha chiesto tempo per consultare 
i suoi amici sulla offerta fattagli riservandosi di 
partecipargli domattina la sua risposta, 
Vienna, 30, ore 5.45 —I giornali austro- 
ungarici dicono che la crisi grave e lunga prov. 
cata in Francia dalle mene socialiste e dag] 
scandali continui, le cui vittime furono deputati 
ed ex-ministri, è stata sempre latente nè fu eli 
minata colla costituzione del Gabin: i 

Ora scoppia di nuovo; ma per 
innanzi al mondo che il gruppo socialista è stat 
anche questa volta il padrone della situazione 
la Camera non volle che it mini 
una questione che 
voreggiamento de padroni. 

Se venisse costitui ero, la 
cui base fossero i radicali, esso non potrebbe go- 
vernare senza l'appoggio dei socialisti. La que- 
stione grave, dunque, che si impone nuovamente 
sta nel’ modo di riconciliare gli interessi della 
borghesia colle prepotenze del gruppo operaio. 

Del resto, conclude la Neue Freie Presse, il fu: 
turo presidente del Consiglio potrà chiamarsi 
forse Léon Bourgeois, ma la figura popolare pe 
rò resterà sempre Félix Faure, I radicali potran 
no governare, ma il loro freno però rimarrà sem: 
pro ia popolarità dell'alleanza russe, di cui è go 
tanzia l'attuale presidente della repubblica, che 
riceve all'Eliseo re e principi, soddisfacendo cosi 
l'orgoglio mai sazio della nazione francese. 


—"—— TRS 
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olo una passione, ma una grave passione, co- 
minciava a darle tormento: la gelosia. Strana 
cosa in quel carattere amabile e leggero. 

Ms non era che una tendenza, per allora, una 
semplice tendenza che si rivelava per qualche 
broncio o per qualche rimprovero, allorchè il ma- 
rito si fermava a contemplare troppo una bella 
signora, 

E finchè cosi fu, la vita continuò lieta; ma già 
un osservatore profondo avrebbe potuto indovi- 
nare che la gelosia, cieca e terribile passione, a- 
Vrebbe presto ridotto a un inferno quel piccolo 
paradiso domestico. 

| Bisogna convenire, però, che Luigi Armand 
| non meritava i sospetti della moglie, 

Non la lasciava mai, se non qualche rara vol- 
| ta per andare a trovare due sue sorelle marita. 
| te, che abitavano dall'altro lato della città: due 

brave donne che volevano molto bene alla co- 


| gnata, e che si sarebbero fatte a ezzi per il fra- 
tello, 


Qualche altra rara volta, Armand lasciava solo 
la moglie, el era quando questa, o per non aver- 
ne volontà, o per essere occupata, non volevà ac- 
compagnarlo al teatro, 

Il teatro ! la grande passione di Armand, 

Ragazzo, aveva esordito nella parto di dome- 
stico in una commedia; poi, stadente, aveva par- 
tecipato a varie società di filolrammatici; aveva, 
anzi, per un momento, prima di essere impiegato 
agli uffici della Censura, accarezzata l'idea di 
darsi alle scene, 

La vita di famiglia ne lo aveva dissuaso. Ma 
in fondo in fondo, egli sarebbe stato felice di po- 
ter recitare, 

In mancanza di questo, era frequentatore as- 
siduo di teatrì. Ma, sempre restando in platea, 
mai giungendo sul palcoscenico: chi sa che cosa 
avrebbe detto il vecchio Patrel e che scene da 
Fanny, poco disposta a veder suo marito a con- 
tatto con le attrici. 

Del resto, anche a lei piaceva una buona com- 
media, e andava volentieri al teatro: nè impedi- 
va al marito di andarvi, quando ella non ne a- 
vera volontà, 

Solamente, gli raccomandava di tornare a casa 
subito, dopo, 

Chi avrebbe mai detto che lo velleità dramma- 
tiche di Armand avrebbero esercitato sulla sua 
vita un influsso fatale] 


Le giornate, intanto, passavano tranquille. 

Armand era zelante nel suo ufficio, al ginoco 
del Pallone, e il suocero non aveva certo a la- 
gnarsi di un genero così laborioso e simpatico a 
tutti, 

La sala continuava aa essere frequentata, ben- 
chè parecchi, or che Fanny s'era meritata e pa- 
reva voler conservarsi una donnina onesta e dab- 
bene, avessero disertato. 

Tra gli assidui uno specialmente si faceva no- 
tare; un giovanotto alto, dalla fisonomia intelli- 
gente ed energica, di maniere aristocratiche, Era 
un po' strano nelle abitadini, 

Per mesi interi, ogni giorno, passava ore ed 
ore nella sala; poi, d'un tratto, senza che nessu- 
no potesse dire ove era andato, si assentava, co- 
me se la sua professione od i suoi capricci lo ob- 
bligassero di tempo in tempo a viaggi periodici. 

Poco loquace e ancor meno facile a familiarità, 
non aveya stretto rapporti con nessuno dei giuo- 
catori, con i quali abitualmenta faceva la parti- 

ma, per singolare eccezione, rivolgeva volen- 
tieri la parola ad Armand, e con lui si trattene- 
va volentieri, 

Non è a dire se questi si sentiva lugingato dalla 
preferenza: cercava di corrispondervi come me- 
glio soleva, tentava infine di mostrarsi quello che 
era realmente, giovane di molto superiore alla 
sna umile posizione, 


A poco a poco, lo sconosciuto non sdegnò, in 
qualche rapida conversazione, di intavolare con 
Armand qualche gnestione di indole sociale, po- 
litica, od anche letteraria; dal che derivò che a 
poco a poco la loro amicizia divenne più intima, 

‘Tuttavia quel velo di mistero che avvolgeva il 
frequentatore della sala non si squarciava anco- 
ra: dopo due anni da che lo conosceva, Armand, 
non sapeva chi egli fosse, nè aveva osato mai in- 
terrogarlo. 

Lo credeva, però, ricco sì da vivere di rendita, 
senza bisogno di una professione, 

Più facile di Iui alla confidenza, però, il gio- 
vane si lasciò sfuggire alcun segreto pensiero. 

Parlando oggi d'arte, domani di letteratura, 
quando s'accorse che il suo strano compagno a- 
mava il teatro e gli artisti, non tardò a confes- 
sargli che sovente egli aveva accarezzato il di- 
segno di calcar le scene. 

L'altro non l'aveva nè approvato nè disappro- 
Vato: s'era soltanto limitato a riconoscere che re- 
citare, vale un po’ più che fare il garzone in una 
sala di giuoco, sia pure del pallone, 

Armand non aveva potuto dargli torto; e da 
quel momento la vanità fece sentire forte la sua 
voce: si trovò umile e umiliato, sempre più cre- 
scendo in ammirazione per il signor Delaval, chè 
tale era il nome del bizzarro personaggio. 

E questi, in verità, dimostrava al giovane una 
vera benevolenza, dalla quale egli era lusingato; 
sì che gli varve toccare il cielo col dito, quando 


il signor Delaval lo invitò a prendere il caffè a 
casa sna. 

Aveva ‘moglie anche Ini, una graziosa donnina, 
dal volto dolce, soave e timido come quello di 
una madonna del Rinascimento, 


Fin dal primo acchito, Armand si avvide che 
quella casa non era quella di un principe, 

Infine, il velo era caduto. 

Il signor Delaval, benchè figliò dî una gran 
dama e d'un generale illustre, non erà che un 
bastardo, che viveva facendo l'attore in compa- 
gnia di prosa, di secondo ordine. 

La sua casa era modestissima, e, a giudicarne 
da vaghe apparenze, non doveva davvero essere 
l'albergo della felicità. 

Risorse non ne mancavano, anzi, il Dalavai* 
spendera molto, perchè diceva lui, aveva guada 
gmato molto nell'ultima stagione, in Inghilterra, 
recitando in francese tra compagni inglesi. 

L'amicizia tra i due nomini, portò un naturale 
avvicinamento tra il Delaval e Fanny: ma fa una 
cattiva relazione. 

La giovane signora, fin dal primo giorno, con- 
fessò al marito che le era oltremodo antipatico 
quel tipo compassato, che parlava come se sem- 
pre dovesse profferire oracoli, cone da un piedi 
stallo, e lo pregò a non frequentarlo troppo, 
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Barl, 29 (p. e) — Venne assiearato alla giu- 
stizia il magazziniere delle privative di Gioja del 
Collo, Giuseppe Papalia, che si era appropriato della 
cassaforte contenente 4000 lire ed una certa quan- 
tità di sigari e tabacchi. 


"Taranto, 29 (p. c.) — Per iniziativa del no- 
stro Municipio, sarà aperta una pubblica sottoscri- 
zione per ofîrire, a nome delia cittadinanza, la ban- 
diera alla regia nave Puglia, che sifsta costruendo 
nel nostro Arsenale. Un Comitato di signore avrà 
cara dells raccolta delle offerte. 


29 (p. c.) — La Società dei redaci 
e garibaldini ad onorare la ricorrenza di Mentana, 
deporrà il 3 novembre prossimo una corona al mo- 
numento che ricorda i nomi dei caduti nella nostra 
Certosa, e uelle sale sociali commomorerà con un di- 
acorso la patriottica 


Catania. 29 (p. c. 
Sant'Anastasia si procede 


Nel comune di Motta 
quanto prima alla ripar- 
i Bosco, ammontanti 
tà ettarî 540 si contadini poveri di quella località. 
— Furono rese solenni cno- 
ranzo funebi parte le associazioni libe- 
rali, al maggiore nella riserva Agide Pradella che 
pagnò valorosamente nelle campagne della patria in- 
dipendenza e fa alla breccia di Porta Pia. 

Bra, 29 (p. c) — Il nostro municipio per ren- 
dere omaggio di gr: compianto concitta- 
dino avv. Giuseppe Boglione che legò morendo una 
tospicua somma da erogarsi în opere di beneficenza, 
ha posto a concorso l'erezione di nn monmmento da 
innalzarsi alla di lui memoria. 

Venne prescelto il bozzetto presentato dallo senl- 
tore Cerîni, allievo dell'Accademia Albertina e tra 
breve la sua pregevole opera d'arte adornerà uno 
legli atrii del nostro Camposanto, 


Spezia, 


Foggia, 29 (p. c.) — Il 2° reggimento grana- 
tieri di guarnigione fra noi, solennizzerà nei gioni 
3 e 4 del prossimo novembre la data memorabile 
della presa di Gaeta, nella quale meritòlo medaglia 
al valor militare. 

La commemorazione rerrà fatta in caserma, A- 
vraone pure luogo una rivista, una gara di scherma, 
una lotteria ed un banchetto € l'illaminazione della 


caserina. 


Catania, 29 (p. c.) — (Grassi). Ieri col di- 
retto è partito per Messina, dopo essere stato per 
alquanti giorni fra noi ospite del prof, Mario Ra- 
pisardi, l'illustre prot. Zamboni deli'Univeraità di 
Vienna, 

Lo accompagnarono alla stazione molti studenti, 

clamandolo calorosamente. 

— Dall’Osservatorio di Mineo sono state avver- 
tite aleune leggiere scosse di terremoto, indicate 
dal microsismescopio, Il caldo in questi giorni è 
eccessivo. 


Napoli, 30, ore 17,50.— Lo sciopero degli spsx- 
zini continua. Il servizio è fatto dagli avventizi. 
Si spera în un accomodamento. 
— Il cardinale Sanfelice è partito per la Badia 
li Cascmori, donde ritornerà costà in occasione del 
pellegrinaggio nopoletano. 


Ancona, 50, cre 17.55. — Ieri col, treno 764, 
aa pacco di valoti consegnato dalla Direzione Ge- 
nerale di Firenze e diretto alla stazione di Cas 

sol valore dichiarato di lire 

i, trato contenere L. 369,07 e 
due pacchetti di carta da in 

L'autorità giudiziaria he iniziato delle indagini 
per scoprire dove e come avre: trazione. 


Bergamo, 29 (p. c.) — La cittadiuauza è al- 
larmata per la minacciata soppressione della nostra 
direzione provinciale delle poste, e ls stampa prute- 
ata contro tale deliberazione che mercè i buoni uf- 
fici dei nostri deputati ai quali si è unito il muni- 
zipio e la Camera di commercio, si spera possa es- 
sere scongiurata. 

Cagliari. 50, ore 15,20 — In regione Carded- 
du Busacchi fu trovato cadavere Cau Battista di 
auni 66, pastore. 

Si constatò essere stato ucciso con un colpo di 
arma c.ntuntente alla testa. 

Il cadarere è putrefatto e metà mangiato dai cani. 

Sapponesi giacente colà da parecchi giorni. 


Palermo, 30, ore 16 — Nell'ex-feudo Ripputi, 
in contrada Cappelligratteri, fu da iguoti assassi 
to a colpi di zappa, nella propria casa rarale, Tam- 
burro Pietro di anni 66, da Cefalù, 

— In contrada Massaferro, comune di Monreale, 
il possidente Pisciotta Giacomo, veniva, da tre sco- 
nogciuti armati di revolver, degredato di L. 237 è 
del fucile, 


Ferrara, 30, ore 2Î. — Oggi al teatro Borghi 
Tosi, sotto la pregidenza del depatato Melli, ha avn- 
to luogo l'assemblea del Consorzio del primo circ n- 
dario delle Bonifiche. 

I presenti, dopo sei ore di discussione, approva» 
rono con voti 1200 un ordine del giorno del depa- 
tato Poli, rimettendo lo studio per la fissazione dei 
gradi di utenza ad una ommissune presiluta dal 
Dommissario Regio. 


L'incidente Sordoillet 

Milano, 30, cre 16.20 — L'avv. Prati, patro- 
rinatore della signorina Sordoillet, ne ricevette una 
ettera datata da Digione 27 corrente, in cui essa 
narra che giunse a casa affranta moralmente e fisi- 
samente, 

Giungendo a Modane, allorchè il nostro questu- 
rino la conse; al commissario di polizia francese, 
questi si mostrò indignato e le promise di fare un 
fapporto e delle pratiche per la revoca dell’ordinan- 
ta del di lei sfratto dall'Itali 

La Sordoillet insiste per questa revoca e accenna 
allo strazio della madre sua per la vergogna da lei 
rubita. 


Un fatto di sangue a Milano 

Mitano, 30, ore 16,20 — Questa notte, presso 
porta Garibaldi, le guardie di questura Tos: 
Berotti, avvicinarono tre pregiudicati che si 
ravano per quelle vie in attitodine sospetta e li in- 
ritarono a seguirli alla sezione, 

Uno dei pregindicati, certo Angelo Re, si diede 
alla fuga, raggionto da Gerotti, lo morsicava; in- 
tanto gli altri dne assalivano la guardia, e uno le 
inferiva due tremende coltellate, ‘indi fuggiva in- 
rano inseguito dalla guardia ferita, la quale sparò 
quattro revolverate, poi cadde a' terra, gridando 
* Muoio! ,, 

Gli altri due arrestati grazie alle sopravvenute 
guardie daziarie, furono trovati in possesso di un 
trapano e di un coltello. 

Il Gerotti si trova moribondo all'ospedale. 


Inondazione 


(@) Wiacerata, 30 — Le abbondanti pioggie 
dei giorni scorsi hanno fatto straripare il torrente 
Piazza, che inondò Piedisasso, frazione del comune 
di Montecavallo, circondario di Camerino. — 

Le case sono per metà sepolte fra la ghiaia ed i 
macigni portati dalle acque. 

I danni sono rilevanti. Non vi fa alcuna vittima. 

Le autorità accorsero sul luogo per gli opportuni 
provvedimenti. 


Movimento politico in Piemonte 


Oviglio, 29.— Il marchese Zoppi, che un forte 
gruppo di amici del rimpianto Ercole intendeva por- 
tare, lui consenziente, alla successione poltica 
del nostro collegio, con lodevole senso di abne- 
gazione, per non dividere le forze del partito mi- 
nisteriale, ha ritirato la candidatura. 

La situazione, pertanto, è chiara e netta. Da 
una parte i vecchi elettori del buon Ercole, che 
si stringono attorno all'egregio marchese Medici, 
il quale La fatto programma ministeriale; dal 
l’altra parte tutti gli avversari del gabinetto 
Crispi, che combattono nel nome dell'avv. De- 
vecchi, cui nelle elezioni generali del 180, mal- 

lo l'appoggio del governo del tempo e l'ami- 
mi uan dell'on. Giolitti, toccò gii 


Torino, 30, ore 17 (Lino) — Nel collegio di 
Oviglio incontra grandissimo favore la, candida” 
tura del comm. Francesco Medici, specie dopo la 
rinuncia del conte Zoppi. 

Ii comm. Medici, in una riunione politica di- 
chiarò di propugnare lo stesso programma a cui 
si informò durante tutta la vita il compianto de- 
putato Ercole. 


ArTI DEL GoveRNO 

La Gazzetta Ufficiale del 30 ottobre contiene: 

Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozio- 
nì — Ministero di grazia, giustizia e culti: disposi- 
zioni nel personale — Notizie approssimative intor- 
no al prodotto dei prati naturali nell'anno agrario 
1893-94 in Italia. 


Nuovi uffici telegrafici — Il 26 corrente in 
Laerrn, provincia di Sassari: il successivo 27 in Cu- 
pello, provincia di Chieti, ed in Manziana, provi 
cia di Roma, ed il 28 in (‘ampertogno, provincia di 
Novara, è stato attivato al servizio pubblico un uf- 
ficio telegrafico governativo, con orario limitato di 
gion 


Comunismo mistico 


Tutti i tentativi fatti dall’utopia comunista per 
realizz.re il suo sogno, sono finora falliti. 

All''infaori delle organizzazioni storiche, come 
la obetsehina rossa, nom vi ha che un solo pre 

‘è contro il dissolvimento della comunità 
economica ; l'elemento religioso. 
così che si sono formate delle sette mezzo 
eligiose e mezzo comuniste in Knssia ed in Ame- | 
rica. 

li dott. Teed di Chicago l'ha capito così bene 
che la sua nuova Società comunista, della quale 
ora si parla tanto agli Stati Uniti, altro non è 
che una setta religiosa. basata sulla comunità dei 
beni. La setta ha adottato il nome di Koresheens, 
dal nome Koresh (Sole) di cui si vanta il suo fon- 
datore. 

E' lui Koresh, Ince di luce, sole dei soli, che è 
stato chiamato dal cielo per ‘insegnare la verità 
ai mortali, è lui che deve loro mostrare la via 
della salute eterna e ciò che essi debbono fare 
per prosperare sulla terra. 

Fondata a Chicago, la Società di Horesh si è 
trasportata recentemente nella Florida, la peni- | 
sola del Sud-Est degli Stati Uniti, ed è là che 
Ted vede ogni giorno crescere il numero de’suoi 
proseliti. 

Franz Paetow, che si è dedicato allu studio 
della dottrina dei Koreskeens, pubblica nell’ ul- 
timo unmero dei Gegenwart dei particolari inte- 
ressanti su questa setta originale. 

Il sistema fu creato venticinque anni fa, e, co- 
me si vede, ci volle un quarto di secolo a farsi 
strada, Il dott, Teed fa preso per molto tempo 
in burletta prima di essere divinizzato. La sua 
dottrina, basata su quella di Fourrier, mescolata 
di elementi mistici tolti a Swedenberg, non aveva 
incontrato nel gusto de’ suoi concittadini. Il dot- 
tore ebbe allora una Inminosa idea. Divise il suo 
sistema in due: strada verso il cielo, dottrina 
mistica: strada verso la prosperità terrena, dot- 
trina economica, Si poteva accostare alla seconda 

sposare la prima. L'effetto è facile a pre- 

llettati dalla prospettiva dei beni ter- 

reni, î fedeli accorrevano e finivano coll'adottare 

anche la seconda metà della dottrina, la parte 

mistico-religiosa, coronamento dell'opera, tanto 

più che la Toro “ felicità, dipendeva dal grudo 
della loro “ unione ,, col fondatore. 

Il misticismo di Koresh non è comune, In un'e- 
poca di trionfo della scienza, il dottore america. 
no non ha traseurato di ricorrere al suo presti- 
gio. Il suo misticismo, o come egli dice, Ja sua 
religione è di natura essenzialmente scientifica. 
Egli, Koresh, l'“ uomo unico .. ha compreso, per 
“ ispirazione celeste , e în seguito ai suoi “ stu- 
di scientifici .. i misteri della natura. Egli, Ko- 

ha toccato il vertice della scienza e la per- 
fezione umana possibile, cioè la santità. 

Pertanto sarà sna cora di fare partecipi quanti 
l'accosteranno della sua perfezione e della sua 
santità e ciò in misura del loro avvicinamentoa 
Ini e della loro comprensione della sua dottrina. 

Grazie a questo dono, proprio di Koresti, i suoi 
seguaci “ possono godere sulla terra le delizie 
del cielo., Poichè non c'è da sbagliare; il regno 
di Dio sulla terra è vicino e il Koreshiemo non 
fa che abbreviarne la strada a suoi adepti, 

Ma che cosa occorre di fare per giungere ai 
gradi superiori indicati da Koresh? 

Ci troviamo qui in presenza di un vero true 
degno di un profeta fin di secolo! 

F'intraprendente. Yankee che deve essere un 
psicologo emerito, ha capito che niente affascina 

iù l'immaginazione del popolo del mistero e del- 
Te coso incomprese, Egli ha agito in conse- 
guenza, 

La dottrina è oscura più che è possibile, e a 
meno di essere un vero illuminato non vi é mez: 
xo di sgarbugliarsi nel dedalo dei suoi principi 
tenebrosi, 

Eccone uno, a titolo di saggio, tradotto testual- | 
mente. 

« A riconoscimento del principio principale 
della forza della vita intrinseca ed innata della 
rivelazione cristiana, la dottrina Koresheana in- 
nalza il fondatore della cristianità al posto di 
padre divenuto la perfezione, grazie al sacrifizio 

i suo figlio, ciò che ci è stato appreso dalla 
carne di Jeova! , 

I credenti possono interpretarlo come vogliono. 
Per coloro che disperano di poter comprendere 
lo senso ascoso della rivelazione koresheana, il 
profeta riserba altri dogmi non meno profondi ed 
oscuri. Non cercheremo di aj pprofondirii. Conten. 
tiamoci della confessione dit ‘aetow, che i misteri 
della dottrina di Koresh sono stati, anche per 
lui, impenetrabili. 

La nuova dottrina predica il perfezionamento 
mediaute il matrimonio, l’omniscienza del kore- 
shismo, che sa tutto e porta nuova luce su tutto 
lo scibile, astronomia e filosofia comprese. La ter- 
ra non è rotonda, la luce non si propaga, come 
insegna la scienza, e l'uomo non ha cinque sensi, 
ma sette; il sesto è un senso muscolare che nella 
sua forma brutale, diventa un senso di eccita 
zione (sense of orgasm). 

Ma veniamo al lato economico della nuova dot- 
trina, Koresh la definisce come una dottrina spe- 
ciale, comunista e cooperativa, Il danaro è ban- 
dito dalla sua comunità e sostituito da chéques, 
rappresentanti la quantità dei servizi prestati 
alla comunità. 

La colonia fondata nella Florida, a Estero, è ! 
quasi esclusivamente commerciale è industriale | 
e punt» agricola, come le altre colonia comuni- 
ste. Si sono già costruite e si segnitano a co 

truire delle fabbriche, delle ferrovie, delle ofti- 
cine elettriche. Anche il vapore è bandito dalia 
colonia di Koresh, come il danaro. La parte #- 

ta dai Koreshani diserrà un gran porto di 
mare, i cui abitanti trafficheranno col mondo in- 
tero. 

Il dureas of equitable commerce dirige gli affari 
della comunità e a capo vi si trova Koresh.Tut- 
ti gli abitanti partecipano al benessere della co- 
munità, e per impedire che i più abili diventino 
capitalisti col tempo, si ha cara di livellare le 
fortane mediante l'imposta progre sulla ren 
dita. 

La terra appartiene alla comunità ed è ina- 
lienabile del pari delle ofticine. Î 

I nuovi venuti non hanno da fare ‘alcon ver- | 
samento, Basta che portino un capitale morale, | 
una vita irriprovevole e le capacità di buoni la- 
voratori. 1 poveri che volessero cercare la loro 
salute in mezzo i cono rimpa- 
triati a spese de) 

Nessuna relizione è priviieg base della 
comunità è la tulieranza. Si ag; che i capi 
della nuova colonia credono fermament: alla sua 
futura felicità. 

Stanno ora costrnendo la loro capitale: Nuora 
Gerusalemme, che avrà una estensione di 86 n 
glia inglesi, con strade largho 00 picdi © quar- 
tieri speciali per le officine. Gli affari della co- Î 
muniti pare che finora vadano a gonfie vele, ma 
non bisogna dimenticare che è il profeta Ko'esh 


| tro il precettore dei suoi figli, abbate Rosselot, 


{ brunito e tiene con ambedue le mani una spada 


Teatri ed Arte 


Drammatica, — Al teatro dello Varictés a 
Parigi ha avuto buona accoglienza un raceonto fan- 
tastico in tre atti e wtto quadri dei signori Ernesto 
e Paolo Ferrier, con musica di Gaston Serpette, in- 
titolato le Carnet du Diable. 


—- 

Necrologio. — E' morto a Londra Sir Charles 
Hallé, noto pianista e marito della violinista signo- 
ra Norman Neruda. 

Nato nel 1819 ad Hagen (Westfalia) egli aveva 
cominciato la sua carriera iu Germania. 

Nel 1836 andò a Parigi dove si acquistò una cer- 
ta fama, 

Dopo la rivoluzione del 1848 passò in Inghilterra 
che divenne la sua patria d'adozione. 

Il suo modo elassico di interpretare Mozart e 
Beethoven era molto gustato 

Sir Charles Hallé fu successivamente direttore dei 
concerti sinfonici e della scuola di musica di Man- 
chester. Dal 1857 dirigeva pure ogni anno dei gran- 
di concerti orchestrali a Londra. 


Varie. — Tl Consiglio comunale di Pesaro, st 
proposta del Consiglia direttivo del lieco Rossini, ha 
eletto il maestro Pietro Mascagni a direttore del Li- 
ceo stesso, 

Le notizia, data dalla Gazsetta Livornese e da 
noi riportata, si è così avverata, e non abbiamo che 
a riconfermare il nostro apprezzamento sulla scelta 
fatta dal liceo Rossini. 

— La signora Judie è partita ieri (26) per una 
tournée di 6 mesi, 

Essa va în alcune città del Nord, poi nel Belgio e 
si ripromette di attraversare l'Europa inter: 


Il mistero di Vico Equense 


(Nostri telegrammi particolari) 


Bourges, 30. — Corte di Assise — Processo 
contro il marchese di Navve. 

La sala è sempre affollata. 

. L'imputato sembra stanco. si riprende il di Ini 
interrogatorio, 

Il Presidente lo interroga sulla scoperta del 
cadavere del giovanetto Menaldo, fatta da pesca- 
tori presso Vico Equense, vicino alla riva della 
Fusarella, 

Si dà lettara delle commoventi deposizioni dei 
escatori che rinvennero il cadavere del Menal- 
o, colla testa fratturata, tutto malconcio per la 
caduta sulla roccia. 

A questa lettura il marchese de Nayve non dà 
segno di alcun: emozione. 

1 Presidente fa gli elozi dei pescatori che rac- 
colsero il cadavere del Menaldo ed elogia pure 
le donne che sn di esso pregarono quando fu de- 
posto a Vico Equense, 

(N) Bourges», 30, ore 17. — L'interrogatorio 
dell'imputato non è ancora terminato. 

Egli prova una tale stanchezza che il presi- 

dente l'autorizza a restare seduto. 
. L'accusato continua x protestare della propria 
innocenza e resta impassibile al racconto com- 
movente che il Presidente fa della scoperta del 
cadavere del Menaldo e delle cure amorose pro- 
digategli dalle mogli dei pescatori di Vico E- 
quense. 

Quando gii si presenta la cassa contenente gli 
abiti della vittima, Nayve esclama: 

“ Voi state senza dubbio per presentarmi la 
fotografia del ragazzo. Se piango si dirà che so- 
no colpevole; se non piango si dirà che ho il cuo- 
re duro. , 

— Ore 19.— Prosegue l'interrogatorio del mar- 
chese de Nayre, 

Il solo incidente notevole è una violenta crisi 
nervosa, che fa piangere dirottamente l'imputato. 

Questi riferisce aver detto ai suoi figli che p:- 
dovava alla loro madre, perchè non Ja riteneva 
responsabile. 

Invece l'imputato muove vivissimi attacchi con- 


dicentulo istigatoro dell'accusa diretta contro 
ni. 
L'interrogaturio del marchese de Nayve prose- 


guirà domani, e quindi s'intraprenderà l'andizio- 
ne dei testimoni. 
(—_PT <<“ 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La Vita e la Morte. 


L'anniversario della morte dello Czar Alessan- 
dro ILI, che sarà celebrato il 1. novembre pros- 
simo, ricorda al Gaulvis un particolare assai cu- 
rioso dei fanerali imperiali 

Il corteo è sempre preceduto da due guerrieri, 
da cui statura gigantesca fa impressione sulla 
folla. 

Uno è a cavallo e porta un'armatura dorata, | 
splendida, e la visiera alzata. E' il simbolo della 
Vita. 

L'altro è a piedi, porta un'armatura di acciaio 


rilucente. E' il simbolo della Morte. 

Il governatore di Pietroburzo sceglie per que- 
ste funzioni i due soldati più robusti della guar- 
dia imperiale. 

Molto spesso, quello che è a piedi, in causa 
della pesantezza dell’ armatura, soccombe prima 
della fine della cerimonia. * 

Così accadde alle esequie di Niccolò 1: l'uomo 
nero apirò arrivando alia chiesa dei Santi Pietro 
e Paolo, dove si trova il Mausoleo imperiale. 

Ai funerali di Alessandro II, svenne alla porta 
della chiesa s mori la notte stessa. 

Finalmente, ai fanerali di Alessandro III, potò 
arrivare sino alla fine, ma divenne paszo ad un 
tratto, 


Palazzo di Giustizia 
© Tribunale militare di Torino 
Calunnie contro un superiore 


(Nostro dispaccio particolare) 


(N) Torino, 39, ore 17 (Lino). — E' inco- 
minciato il processo contro il soldato Francesco 


Peluso, da Napoli, di anni 24, appartenente al 
reggimento di cavalleria Piemonte Reale, impu- 
tato di calunnia verso il sno superiore tenen- 
te Bartolomeo Tapparone-Canetri. a propo: il 
del noto fatto, di cni vi telegratai nello scorso 
luglio. 

Vome ricorderete, essendo morto improv» 
mente, durante alcuni esercizi di manovr can 
porale Morfeo, il Peluso dichiarò essere ciò av- 
venuto in seguito aì maltrattamenti del T'appa- 
rone. 

Presiede il tribunale il colonnello d'artiglieria 
Manfredi. — P. M. avy. Agus Cadeddu — Se- 
gretario Satta-Puliga — Difesa: Allievo e Chiap- 
pero. I 
L'accusato depone di aver udito il tenente Tap- 
parone ordinare al caporale Morfeo di far trot- 
tare il proprio cavallo, rimasto ferito durante la 
notte dal calcio di un altro cavallo; di avere 
poscia visto improvvisamente ln stesso tenente 
peicuotere con pugni nello stomaco il caporaie, 
che cadde, mentre gli astanti gli si sarebbero 
fatti attorno per socerrerlo. 

Ii Feluso aggiunge che il tenente lo avrebbe 
chiamazo in disparte raccomandandogli il silenzi: 

Si odono quindi Je deposizioni di Coscia e Ar- 
mantini, camerati del Morfeo e del maresciallo 
Valli, i quali attestano di non aver visto la sce- 
na brutale narrata dal Peluso. 

li maggior generale Giuseppe Bertolazzon» che, 
per ordine del general comandante il corpo di 
armata, fece tosto una inchiesta sul fatto, si di- 
ce convinto essere il tenente Tapparone innocen- 
te dalle acense mossegli. n 1 

Il processo desta nel nostro pubblico mediocre 
interesse. È 

— Ore 22.85, — Prosegue l'interrogatorio dei 
testi. 

Îl capitano Cerruti Giuseppe depone che aven- 
dv saputo dalla bocca del tenente "l'apparone il , 


racconto del fatto ela morte improvvisa del Mor- 
feo, interpellò tosto vari soldati per udire la loro 
impressione e fra gli altri il Peluso, che gli par- 
ve esagerasse i fatti. 

ietro invito del presidente, il capitano aggiun- 
ge i particolari della versione di un altro fatto 
accaduto ad Asti, ove il Tapparone, în seguito 
ad un articolo di un giornale in cui lo si taccia- 
va di avere percosso un soldato, mandò a sfid: 
re il direttore del giornale ottenendone completa | 
ritrattazione. 

Si esentono quindi i medici che fecero l’anto- 
psìa del cadavere del Morfeo, i quali ripetono 
che questi era affetto da nn tumore acuto alla 
milza, essere quindi possibile la morte per sincope, 

I medici della parte civile ammettone che il 
caporale già ammalato £ predisposto alla perito- 
nite possa esser morto în seguito ad un colpo in- 
ferto alla fossetta epigastrica, 

La seduta prosegue in mezzo a vive discassio- 
ni medico-chirargiche-anatomiche fra i diversi 
medici. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDI”, 31 Ottobre 1895 — S. Aquilino. 


Leva il sole alle ore Adi wo. - Tramonta alle 56 4 
Leva la ore 353 s - Tramonta alle 


BOLLETTINO METRORICO 
30 ottobre 1898, 

Buropa pressione alquanto bassa Scandinavia eintorno 
Sardegna, 76 oceidento ; massima 771 mezzodì Rossin. Bodo 
0; Zurigo 702. 

Italia 24 ore: barometro disceso dovunque, special. 
mente Sardegna e medio versante Adriatico, tirrenico; 
pioggie nella notte Italia »uperiore, alquanto copiosa Nord, 
neve prealpi Lepontine. 

Temperatura nuovamente aumentata, venti abbastanza 
forti greco alto Adriatico. 

samane cielo coperto piovoso alta Italia, poco nuvo- 
loso sereno Sud; venti freschi primo quadraute Nord, sci- 
roecali Tirreno. 

Barometro 757 Portotorres, Portoferraio; 760. Palermo, 
Foggia, Forlì, Cuneo; 76) costa ionica. 

Mare mosso agitato costa tirrenica. 

Probabilità : venti freschi abbastanza forti settentrio- 
nali Nord, meridionali Sud, cielo nuvoloso con pioggis; 
mare mosso agitato. 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
dei Laboratori della Dir. della Sanità Pubbl. (Piassa V.K) 
30 ottobre 1805. 
'omporatura dell'aria | mas. 223 Mi 19 
= metri LAO sopra Il suolo } osserrata a ore 18 ar 
Tomp. dol suolo osservata ) m. 0 lm. (20]m. 0,40|w, 0,60 
ad ore ii alla profondità di | 193 I tas | 162 | 11 


SCIARADA 
Se un gentil suono aggiungi 
A italica città. 
Ah! qual schifosa bestia 
Dinanzi ti verrà! 


Fpiogazione del Pagsatempo di 
VERMICELLI - V) 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 29 OTTOBRE. 


Paiella Cesareo, industriante, con Ciocci Vittoria Giulia 
Facondini Giovanni, scalpellino, con Pagnotta Giulia 
Miugarelli Massimino, ufficiale R. E., con Monelli Erminia 
Pala Augusto, cameriere, con Montini Amalia 

Viarchi Decio, tipografo, con Agnetti Adele 

Baldini Alessandro, capitano, con Capitanio Filomena 
Medori Aristide, comp. tipografo, con Brani Marienna 
Tarsi Edonrdo, commosso, con Paseueci Carlotta 

Draghi Pietro, guardia munic, con Antinori Antonia 
Savelli Antonio, barbiere, con Prigenzi Rufina 
Zampoguani Augusto, inserviente, con Ciaralli Augusta 
Perlini Vincenzo, impiegato, con Amoroso M. Assunta 
Schiavoni Giovanni, vignarolo, con Jacobini Teresa 
Bernardini Amedeo, beceaio, con Petriacci Arsi 

Fulgini Augusto, canestraio, con Ranieri Assunta 
Carmignani Emilio, fornaio, con Bartocci Anna. 


Nati © morti denunziati Il giorno 28 ottobre 1888, 
Nati 46 compresi 3 nati morti 
Morti 29 dei quali 4 sotto { 7 anni 
morti 
Angelotti Telemaco fu Carlo, Roma, 4, celibe 
Fiscomini Elisa fu Girolaino, Pesaro, 4, coning. 
Luciani Giuseppe di Luigi, Macerata, sì, id. 
Carpentieri Alessandro fu Antonio, Roma, 60, id. 
Caldani Ernesto fu Annibale, id. 63, id. 
Diani Filomena fu Domenico, Gatteo, si, id. 
Bertini Margherita fu Domenico, Massa Marittima, 7 
Mariani Anna di Alessandro, Roma, 14 
Carafone Rosa fu Luigi, Carpineto, 76, ved. 
Damiano Giaciuto fu Giuseppe, Roma, 31, celibe 
Schiana Teresa fu Tommaso, Procida, (0, ved. 
Mazza Matilde fu Camillo, Roma, 58, 
;gnamiglio Maria fu Antonio, $. Giorgi 
echi Francesco fu Domenico, Reggio Emilia, 70, coniug. 
celibe 


8. N. Nuova, 51, id, 
Bollettini Francaseo fa Giovanni, Nocera, 57, Îd. 
Pediea Nicola fu Domenico, 8. Anatolia, 38, ved. 
Alessandri Agostino fu Camillo, Genazzano, 40, celibe 
Ciucci Ghisteno fu Pasquale, Roma, 29, i 

Coceetti Domenixo fa Serafino, Ascoli, 53, id. 
Jacobucci Ignazio di Angelo, Aquila, 48, coniug 
Caviglia Fortunata fu Adamo, Roma, 75, ved. 


vivi ringraziamenti a tutti i signori e signore che | 
si compiacquero di assistere alla Messa di requiem 
per la compiauta 

VIRGINIA 
associandosi con affettacsa devozione al pio suffragio. 


URONACA DI RomA 


Temperatara di ieri, — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 21,7 — minimo: 13,6. 

Alla memoria di Ruggiero Bonghi. 
— Alla Presidenza dell'Associazione della Stam- 

a è giunta la lettera seguente dell'Associazione Î 

ella Stampa straniera di Vienna: 

“ In oceasione della perdita crudele che colpi- 

sce Voi e tutto il mondo intellettuale, con la | 
è morte del vostro illustre presidente, | 
“ quanto riverito Ruggero Bonghi, ci pregiamo, 
+ esregi colleghi, trasmettervi la sincera espres: | 

sione del nostro rammarico e delle più i 

tondoglianze, unitamente a quelle di simpatia 

e per tutti voi portiamo, 

“ Il Sindacato delle Assoc, della Stampa 
straniera. — Firmati: Alfred Stcesepasisi. 
D. Johannes Horowitz. n 

A questa lettera è stato immediatamente ri- 
sposto. | 

Leone Carpi. — Un nostro telegramma ci | 
annunzia che Leone Carni, il noto economista, 
trovasi gravemente malato a Ficarolo. Disperasi 
di salvarlo. Iersera partirono da Ruma i figli. 
Un'onorificenza meritata. — L'on. Ba 
lli ba diretto all'egrogia signora Anna Maria 
riolato, esimia pittrice e benemerita fondatrice 
diun asilo d'infanzia, il seguente telegramma: 

“ Lieto annunziarle di avere ora controfirmato 
fl decreto cen cui le è concessa la medaglia d'oro | 
come benemerita dell'educazione del popolo. 

“Il mivistro: Baccelli. 

Per giustiticare il merito di questa onorificen- 
za basta il dire che la signora Anna Maria Ca- 
riolato ha fondato in Vicenza a beneficio dei fan- 
ciulli poveri della campagna e ad eslusive sue 
spese un giardino fròbeliano 25 anni or sono, 
quando il sistema Fribel non era ancora cono 
sciuto in Italia, 

Il fabbricato fu eretto in una delle sue pro- 
prietà e raccoglie ora settantadue bambini dai 
tre ai sette anni 

Ai medesimi si provvede un libretto di rispar- 
mio sulla Cassa postale -per sviluppare in essi il 


! sentimento del risparmio. 


Questa istituzione fa premiata in varie Esposiz 
zioni, non' esclusa quella di Parigi. 


| yio Atzori — Consiglieri: 


Ul Congresso d’ostetricia, — Ieri il Con. 
gresso degli ostetrici ha lungamente discusso, 
tanto nella seduta antimeridiana quanto nella 
pomeridiana, le conclusioni dell’applaudita rel 
zione del iuzzoni degli Ancarani sulle 
forme da introdu:si nell'istruzione e nel 
zio delle levatrici. 

Come abbiamo detto ieri, Jo scorso a 
cietà d'ostetricia votò tale tema e incaricò una 
Commissione, composta, tra gli altri, dei profes 
sori Pinzani, Truzzi e Guzzoni degli Ancarani, 
per riferire in proposito. Il prof, Guzzoni, che né 
era presidente, è stato anche il relatore 

Le due sedute sono state numerosissin 
discussioni brillanti, animatissime, «empr 
ressanti. 

Nella relazione erano state stuliate tatte le 
quistioni rifereutesi alle levatrici, età delle al- 
lieve, ammissioni, esami, tasso, insegna mento, con- 


| corsi, stabilità, conferenze, premii, di: 


da usarsi, limiti d’azione delle Jevatrici, pensio- 
ne, ecc., è molti oratori ebbero parole assai lu- 
singhiere pel relatore. 

Alle discussioni, durate complessivamente sette 
ore, hauno preso parte i professori Morisunt, 
Bossi, Acconci, Pasquali, Pestalozza, i liberi do 
ceuti La Torre, Marocco, Cinatulo, Frascani, 
Scarlini, Roncaglia, i dottori Miranda, Iegnoli, 
Rossi-Doria, Vicarelli, Cacca, Poso, Caruso e il 
relatore prof. Guzzoni, che aveva per ultimo la 
parola su ognuna delle 50 © più quistioni pre- 
sentate. Il comm, prof. Pagliani, direttore della 
sanità pubblica, intervenne all’aiunanza mostran- 
do ancora una velta quanto interesse egli prenda 


È per tatto quanto riguarda la sanità pubblica 


aree la parola di si lieto una riunion 
i persone così competenti deliberi su una quì 
stione vitalissima e che egli attende il risultat 
dell'importante discassiene. 

‘Terminata la discussione dei singoli quesiti el 
approvate nella grandissima maggioranzala pro- 
posta presentata si votarono iu blocco lecoi 
sioni con le poche modificazioni apportatevi e 
l'assemblea applaudi nnovamente il relatore prof. 
Guzzoni che si ebbe anche i complimenti del p 
sidente e che diede prova di avere buoni polmo- 
ni, di parlare assai velocemente e di conoscere 
profondamente la complessa quistione. 

Il prof. Guzzoni degli Ancarani è un giovane 
emiliano, direttore della Clinica ostetrica di Ca- 
gliari, e preside di quella Facoltà di medicina. 

— Fra le importanti innovazioni votate oggi 
dalla Società di ostetricia notiamo la sostituzione 
dell’acido borico con sublimat» corrosivo, la proi- 
bizione del rivolgimento nella pratica delle leva« 
trici, e la istituzione di conferenze annuali jer 
le levatrici condotte. 

— Dopo la questione delle levatrici hanno fatto 
comunicazioni interessanti assai, il prof. Pasquali, 
il prof. Bossi, il dott. Giglio di Palermo, e il dott, 
Curatulo. 

— Il prof. Morisani presidente, ha avvertito i 
congressisti che oggi l'ing. Podesti accompagne- 
rà gli ostetrici a vedere la nuova Clinica oste- 
tica al Policlinico. 

Il prof. Guzzoni a sua volta invitò i colleghi 
a voler prendere parte al Congresso universita» 
tario che si terrà a Cagliari durante le vacanze 
pasquali del 1896. 

Il banchetto degli ostetrici - Ieri sera 
ebbe luogo al Ristorante Colonna un banchetto 
degli ostetrici, 

Gli intervenuti erano 30, tra i quali i profes- 
sori Morisani, Pestulogza, Guzzoni Degli Anca- 
rani, Pasquali, Bossi, Acconci; i docenti La Tor- 
re, Marocco, Scarlini, Frascani, Roncaglia, Ulivio; 
i dottori Caruso. Amadei, Marini, Rossi-Doria, 
Miraudi, Rocchi ece. 

Il comm. prof. Pagliani invitato, cortesemente 
accettò e fu tra i banchettanti. 

Tutte le regioni d'Italia erano rappresentate. 

Il servizio fu ottimo, l'allegria, il buon umore 
continui. 

Brindarono applauditi il senatore prof. Mori- 
sani, il prof. Pasquali, il prof. Guzzoni Degli An- 
catani, i dottori La Torre e Caruso all’avvenire 
della società italiana di ostetricia, ai maestri, ai 
giovani ostetrici, alla presidenza della società e 
del Congresso. 

Il prof. Pagliani fece un elevatissimo brindisi 
che riscosse lnnghissimi applanai. 

Alle 10 112 la lieta comitiva si sciolse, 

A Mentana — La Presidenza della Società 
dei reduci delle patrie battaglie ha promosso pel 
giorno 3 novembre prmaimo la consueta annuale 
commemorazione della battaglia di Mentana. A 
tale proposito ha pubblicato il seguente mani- 
festo: 

Compagni d'arme, 

Se in questi ultimi tempi fu mai momento, nel 
quale raceogliersi intorno all'ara di Mentana, abbia 
avuto un alto significato, questo momento è il pre- 
sente 

lì sconfitti dalla civiltà tentano oggi rialzare la 
testa è muovono aperta guerra allitalia, in nome 
di un passato, per la cui auspicata caduta, uno con- 
tro dieci, pugnarono i legionari della camicia rossa, 
nella storica giornata del 3 novembre 1847. 

1 caduti di Meutana s' immolarono per la libertà 
della patria e per la emancipazione della coscienze 
umana. 

Oggi che si pretenderebbe, irsulti 
tornare a purre gli antichi freni ul 
confermare solennemente, con pubblica e imponente 
manifestazione, gli antichi e mai smentiti propositi 
dei soldati della libertà, è dovere di noi fidi segnaci 
di Garibaldi, come dei giovani che vogliono mostrar= 
si degni dell' eredità degli esempi lasciata loro dai 
padri — è dovere di quanti amano la civiltà. 

Compagni d'arme, 

Fu divisa dei prodi che dagli spalti di San Pan-| 
erazio a Mentana pugnarono con Garibaldi : “ Roma { 
è dell'Italia , Sia divisa di noi superstiti : 

a chi la tocca. , 

Questo il grido, questa il giuramento che prorom- 
perà innanzi all’ara fatidica. 

Le associazioni militari e liberali di Roma e pro- 

sono invitate ad associarsi alla patriottica ce- 
rimonia. 

— La riunione delle Associazioni si farà a Mon- 
terotondo alle 10 112 ant. 

La commemorazione a Mentana avrà luogo alle 
11 e 112 aut. 

Parlerà un solo oratore, 

Le partenze da Roma per Monterotondo potranno 
effettuarsi coi treni delle 6 e 9 114 ant. 

Alia Biblioteca Vittorio Emannele 
— A cominciare da lunedì 4 novembre, la Bi 
blioteca resterà aperta dalle ore 9 alle 15, e dal 
le 19 112 alle 22. 

Durante detto mese, la Mostra storica del Ri 


| sorgimento resterà aperta la domenica dalle ore 
| 10 alle 15. L'ingresso alla Mostra è grainito. 


Gli impiegati postali e telegrafici — 


| L'assemblea generale vell'ultima sua adunanza, con 


siderando che nel mese di ott;bre venuero presen 
tate oltre a 150 domande di ammissione, ha accor 
data una proroga a tutto il 31 dicembre 1996 per 
l’esusiero della tassa d'ammissione per tutti gli nn 
piegati postali e telegrafici che non abbiano ultre: 
passato î 45 amai di età. 

Coloro perciò che intendono inseriversi al Suda- 
lizio potranno rivulgersi ai rispettivi Capi di s 
ai quali il presidente, on. Pascolato, ha comunicato 
tutte le disposizioni che possono interessare i soci. 

Notiamo cou vero piacere il progresso di questa 
associazione che mercè una semplice tassa di L. 1,90 
mensili offre ai soci medicirali e medico gratuito, ol- 
tre L. 2 di sussidio al giorno in caso di malattia - 
Provvede poi con un servizio speciale di Boni a 
prestiti che variano da L. 50 alle 200, mediaute pice 
colissime ritenute mensili. 

Avendo poi moltissimi impiegati di Bologna, 
poli, Genova © Firenze esternato il desiderio di vo- 
lersi inscrivere a questo importante Sodalizio, si 
stanno studiando le formalità onde far paghi tali dee 
sideri e formare così una forte ed unica Associaziur 
ne fra il personale pustale e telegrafico del regno. 

La Costituzionale “ Serapre avanti 
Savoia, — Nell’assemblea generale, che ebbe 
Ivogo ieri sera per l'elezione delle cariche sociali 
per l’anno 1895-96, riuscirono eletti: 

Presidente, Camillo Caroselli — Vice-presiden- 
ti, Tettamanti ing. Fugenio, Ranzi Romolo — 
Cassiere, Francesco Fontana — Segretario, Fl 

i Alasla avv. cav. uff, 
Biagio, Carbotti Giovanni, De Santis Mangelli 
conte Giovanni, Giannini Giovanui, Lovera Car-, 
lo, Marconi avv. Auguato, Nobili Gi 
Giuseppe, Uherto Alessandro, 
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In un ric 


1 preso posi 
bra che hanno 


chi, Galimberti 
signori Sembvat 
Biuseppe Sembrat 
oli, Pelecz, vescov 
ronzi, Veccia è 


Appinuditiesim 
glia quasi t 
Ta Chiesa Oriental 
aaguranti che t 

Îl euore del Pon 

- Il Pontef 
Jomani, dall’ astin 
« subarbio, ordinan 
vigilia d'oggi 

— Il cardinal V 
sa di S. Giovanni 
germanico, la sa 
sacerdoti, Diacon 

— E' morto impr 
Prato il pa 
dei Cappu 

I Pugliesi 
lott, Damati 
tersi sulla 
rlieri resid 
adesioni di pers 
rociali, 

I convenuti ring 
felice i iziativa 
scopi che si prop 
Associazione, ispirad 
tico, al mu 

SÌ formò 
statuto social: L 
l'approvazione dol 

Tutti i Pagliesi. 
dare le loro ad 

La ‘ Voee del 


cia della } 
prodotto dal Pic 
del principe di 
Duello 
località dei 
icontro alla sciabol 
ai e il signor Gius 
AI quinto assalt 
sita alla mano 
sale da im 
dattimeni 
Gli avve 
Antichità 
verte la sua ris 
che questa sera 
antichità in via 
mero 29 al 4 


ne e molti altri 
amatori 

I rec 
assidui ci sc 

“ Io abit 
constatare 
polato, n 
o una guardia 
casi raris 

I monelli poi fa: 
dipendenza una ver 
è salendovi sopra, 
fiori e fratta. Un bl 
perduta pel manteo 
orosmentale @ per 
nue sassaiolate ch 
loro i numerosi m 
loro talent 

Per «unto 
ragione ausur 
possa essere accoll 

AI Foro Ro 
soliti ragazzi, di 
featano 1Ì Foro È 
nieri offrendosi 
erroneamente f 
ubriachi 
tare dive 
tra lor 
violent 

Perchè l' autor 
un ripar 
na fra le Gui 

chie volte p 
monelli: 

au serio ed eu 

Ml dramma 


non altrettanto cr: 
geva ier 
La notizia si sp 
Il conte È 
tiso da un suo è 
tre nella chies 
messa! 
La notizia 
ae, Il c 
* na. Abita 
namuele, n 
lalena e alia 
a Cafîarelli. 
Il conte aver 


Sembra che du 
i Pavoni li 
ersela un po 
sò provocò delle 
Il Pavoni risp 
enzinto. 

Era il 25 di se 

Pa quel gior 
ontratosi 


Or son pochi 
ceva ritor 
Quasi conten) 


sarini € quin 
Stante la 
roni ogni £ 
‘emava 3 
ral quale 
mento, n 
H portiere an 
lecise di finirla 
amento al Pav 
etna relazion 
Dallora il Pay 
Solo ierma 
rio fu visto pi 
In atteggiamento 
Alle 8 c meszd 


senta. 
on wu 


mannele 


In Vaticano. — Ieri mattina il Papa rice- 
vette în privata udienza il cardinale Luigi Mac- 

reduce da Subiaca. 
‘ette pure monsignor Achille Manara, ve- 


Ammise pure in ndienza il barone Giorgio 
ilortling, senatore del Regno di Baviera. 
se 


chiesa di Sant'Anastasio in via del 
nogo ieri Ja solenne accade- 

‘a, data dagli alunni del Collegio 
no în onore del’ pellegrinaggio giunto 


palco, eretto al posto dell’altare 
iore, dietro il quale, sotto splendido baldac- 
ccava il ritratto di Leone XIII, ave- 
so poste gli alunni, i professori e l'or- 

e hanno preso parte all'accademia. 
no în posti separati i cardinali Bian- 
rti, Ledochowski e Paroechi, i mon- 
towich, arcivescovo di Leopoli, 
bratowich, arcivescovo di T'eodosio- 

*elecz, vescovo di Premislia, Della Vo! 

i, Veccia e moltissimi altri prelati, |’ 

‘ale dei Cirstercensi, due consiglieri della 
asciata austro-ungarica presso la Santa Sede, 
i delle tre collegiate di Leopoli, Premi- 


| i i pelle alcuni dei qua! 
loro pittoresco costume, e moltissimi nobili 
esteri e italiani, e invita 


Chiesa Orientale con la Chiesa Cattolica ed 
nti che tale unione consoli al più presto 
| cuore del Ponte 

_ Il Pontefice ha dispensato per la festa di 
Jomani, dall’astinenza tutti i fedeli della c 
< suburbio, ordinando però stretto magro per la 
vigilia d'oggi 

rdinal Vicario ha compiuto nella chi 
sa di S, Giovanni Berchmans, presso il coll 
germanico, la ordinazione di 52 fra nuovi 
sacerdoti, Diaconi, Suddiaconi e Minoristi. 

- E' morto isamente nel convento di 
Prato îl padre io da Pistois, provinciale 
iei Cappuccini di ‘l'oscana. 

1 Pugliesi. — Teri sera, nell'abitazione del 

esi per inte 
one fra i Pa- 
rlieri residenti in Roma. Pervennero oltre ad 80 
ioni di persone appartenenti alle varie classi 


ti ringraziarono il dott, Damato per la 
espose con chiarezza gli 

i propone con la costituzione della nuova 

$i ne, ispirata, di colore poli» 
tico, al mutuo soccorso e alla reciproca istruzione. 

SÌ fermò un Comitato incaricato di compilare lo 
statuto sociale, che sarà quanto prima sottoposto al- 
l'approvazione dell'assemblea generale dei s0 

Tatti i Pugliesi, di qualunque classe, pi 
dare le dott. 

La “ Voee della Veri 

La notte scorsa, per ordine d 
diziaris è stata sequestrata l'edizione di provin 
cia della Voce della Verità per un articoletto ri- 
prodotto dal Piecolo di Trieste sul matrimonio 
del principe di Napolì 

Duello — Ieri mattina alle ore 8 112, in una 
località dei dintorni di Roma, ebbe Inogo uno 
contro alla sciabola tra il cav. Luigi Franceschi- 
ui € il signor Giuseppe Micheli. 

Al quinto assalto il Micheli riportava una fe- 
ita alla mano destra che i medici giudicarono 
sale da imporre che non si proseguisse il com- 
rattimento. 

Gli avversari si strinsero Ia mano. 

ità — Il signor Filippo Tavazzi av- 

verte la sua rispettabile e numerosa clientela 
che questa sera apre un nuovo stabilimento di 
Fontanella di Borghese dal nu- 


a espone e met- 
te in vendita, si compone di arazzi, quadri, mar- 
mi, bronzi, pizzi, mobili, stoîte, argenti, porcella- 
ne e molti altri oggetti che possono interessare 
amatori e collezionisti. 

I reclami degli assidui. — Un nostro 
assidno ci scrive: 

“ To abito in via Vicenza, ed ogni giorno debbo 
constatare come în questo quartiere che è pur po- 
polato, non si veda di piautone una guardia di città 
od una guardia di pubblica sicurezza, se non per 
casi rarissimi. 

I monelli poi fanno degli alberi di piazza dell'Tn- 
dipendenza nna vera rovina staccando i ramoscelli, 
@ salendovi sopra, o gittandovi sussì per cogliere 
fiori e fratta, Un po' di sorveglianza non andrebbe 
perdute pel mantenimento di quella bella alberata 
srasmentale e per garantire i passanti dalle conti- 
ne sassaiolate che in dette vie sogliono fare fra di 
loro i numerosi monelli che si sbizzarriscono colà a 
loro talento 

Per conto nostro giriamo il reclamo a chi di 
ragione augurandoci che il desiderio dell'assiduo 
possa essere accolto. 

AI Foro Romano — Ieri, come sempre i 
soliti ragazzi, di cui già ci siamo occupati, che in- 
featano 11 Foto Romano e che importunano gli stra- 
nieri uffrendosi come guide, e nou i ciceroni, come 
erroneamente fu da qualche confratello annunciato, 
nbriachi în mudo sconcio andarono prima ad ineul- 
tare diverse persone e finirono poi per baston 
tra loro. Prizu di bastonarsi insultarono in u 
violento anche le guide. 

Perchè l'autorità di pubblica sicurezza nou pene 
un riparo a questa scouvenienza ? La Società Ruima- 
na fra le Guide e Corrieri ha reclamato gi 
chie volte per ottenere che sieno allontanati tuttii 
monelli: speriamo che questo fatto faccia p 
an serio ed energico provvedimento alle aut: 

ll dramma di ieri mattin 
ara dissipata anovia la triste impressione produttà 
dall’atroce delitto di via del Babuino, che un altro 
dramma — non meno terribile, ma fortune 
non altrettanto grave per le conseguenze 
geva iermattina in città. 

jparse rapidamente, 
Il conte Pietro Chiassi — si diceva — è stato no- 
ervo con due colpi di rivoltella men- 
rini ascoltava la 


profoada impres 
xe, Il conte Pietro conosciutissimo in Ro 
na. Abita nel suo palazzo in Corso Vi 

72, insieme alla madre contessa Mad- 
lalena e alla 
a Cafiarelli. 

Il conte avera al suo servizio certo Elleao Pavo- 
i di da Comneto Tarquinia e la cameriera 
ilessandrina Vivazelli 

Nello scorso lugito la. famiglia Chiassi si era re- 
ata ai bagni a Porto S. Giorgio, nelle Marche, o 
nindi era passata a Nocera dove era stata raggiun 
‘ dal Pavoni che fino allora era rimasto in Koma, 

Sembra che durante la sua permanenza a N 
| Pavoni lasciasse sospettare alla contessa d'inten- 
ersela un po' troppo intimamente con la camerier: 
tiò provocò delle rimostranze da parte del cont 

Il Pavoni rispose insolententemente e allora fu | 
enziato. 

Era il 25 di settembre. 

Da quel giorno il cameriere più di una volta in- 
ontratosi col conte avera avuto degli alterchi con 
ni, non risparmiando all'indirizzo della famiglia pa 
ole offensive. 

Or son pochi giorni il conte Chiassi con la moglie 
aceva ritorno in Roma. 

Quasi contemporaneamente tornava il Pavoni, che 
rendeva alloggio nell'Aguila in via ina Ce 
sarini e quindi in una cameretta în via 

Stante lu vicinanza coll’abitazione 

i giorno, passando invanzi al palazzo, 
ermara a parlare col portiere Domenico Banchetti, 

1 quale lamentavasi aspramente del suo licenzia» 


oa relazione con lui. 

D'allora il Pavoni non si lasciò più vedere. 

Solo iermattina da una orzarola di via del Sud: 
rio fu visto passeggiare innanzi al palazzo Chiassi 
in atteggiamento sospetto. 

Alle 8 © messo il conte, come di consueto, usci 
do di casa si recava alla chiesa di S. Nicola a Ce- 
derini per udir la messa. 


Pregava da pochi minuti, quando il Pavoni gli si 
avvicinava e prima che il conte si fosse potuto ae- 
corgere di lui gli esplodeva' contro a bruciapelo un 
colpo di revolver! 

Îl conte all’improvvisa aggressione tentò di rea- 
gire, inseguendo il Pasoni; ma costui, giunto sulla 
porta della chiesa scaricava contro di lui un altro 
colpo di riveltella. 

Quindi si dava alla fug: 

Ti chierico e i pochi fedeli che erano nella chiesa 
accorsero immediatamente por soccorrere il ferito. 

Il conte ebbe In forza di trascinarsi fino 
abitazione dove vennero chiamati i professori Ber- 
tini, Gioassini e Gennari. 

Fn constatato che un proiettile era penetrato nel 
petto in direzione del cnore, ma non era penetrato 
in cavità: un altro gli aveva fratturato l’avambrac- 
cio destro, 

Le ferite peraltro non sono gravissime. 

Alle 16 il Pavoni si costituiva all'ispettore Ma- 

ti alla questura centrale. 
morto alla Consolazione il pontarolo Mar- 
chetti Celestino ferito gravemente alla tosta da una 
tavola caluta mentre il 23 corrente lavorava in una 
cava della fabbrica dei padri Carissimi al viale del 
Re. Lascia la moglie e due bambini. 

Botte in via dei Vascel 
vergenze d'interessi certa Marzi Carolina, di anni 44 
romana, nella propria abitazione al vicolo della 
laccia, venne a quistione con certa Anzuini Clotilde; 
questa afferrata una pila la scagliò sulla testa della 
Carolina dandosi pascia alla faga. Ne avrà per una 
settimana. 

Unn coratella rimposta — Il campagnolo 

o, da Montenero Valdac- 


una lepre, Ritornato în sua cas n 
detta degli Spiriti, fuori porta S. Giovanni, sventrò 
la lepre mangiandosi la coratella. Poco dopo il Zne- 
chetti fu preso da forti dolori di ventre. Recatosi 

atò uu leggero avvelena» 
mento p ze tossiche. 

Col calzolaio Merchetti Aotorio, 
in via Monte Vecchio, n. 3, iermattina discuteva ca- 
lorosamente con la comare, quando intervenne nella 
quentione certa Anna Zamboni. Costei ad un tratto, 
preso un coltello, si scagliava contro il Marchetti 
ferendolo all'avambraccio sinistro, Sembra si tratti 
di questiono di gelosia 

"Tra stiratrici. — Alle 13 di ieri fu traspor- 

all'ospedale della Con- 

ina Margherita. Avera 
una ferita alla testa. Dichiarò di essere stata colpi 
con un ferro da stiro da una sua compagna di la- 
voro con la quale era venuta a questione. 

Una baruffa. -— A mezzogiorno di eri, dinan- 
zi all'ufficio del Messaggero, in via del Bufalo, il 
tipograîo De Rossi Domenico per motivi d'interesse 
venne a questione con Schifi Maria Giuseppa, mari- 
tata Chiaravalle, d' anni 34 da Codigliano, e le as- 
sestò una scarica di pugni e calci. Cosa di puco. 

La liscivia. — Îl bambino Passi Luigi, di 
anni 11, da Città Ducale, nella sua abitazione, in 
via Calabria, lett. B, beveva per equivoco della li- 
scivia ch'era in un fiasco. 

u trasportato all'ospedalo di S, Antonio. 

Borseggi. — In via del Moro, alle 9 ant., 
la guardia Fiorelli Carmelo, arrestava Latini Raf- 
facle, d'anni 15, romano, garzone macellaio, per bor- 

io ad una signora. 
Il delegato Luigi Franchi fu ierì borseggiato 
dell'orologio d'argento al Corso. Vittorio Emanuele. 

Non si può negare che il ladro sia un artista del 
genere! 

? ladri. — In via del Tritone N. 208 ad Ada» 
mo di Coen Enrico furono rubate due paia di pan- 
taloni del valore di lire 40 che teneva in mostra 
fuori del negozio. 

— Quale autore di appropriazione indebita a dan- 
no della ditta Passeggio Alfonso in via della Con- 
suita 51, fu arrestato Piccioni Alfonso d'anni 16 de 


vagoni. 
— Il giovanetto Marchesini Arturo di anni 16, 
cadde in via Goito, riportando la distorsione del 


S. Giusto, 


per la cur: 
inali, 
stive solfi ro-canforate. 
Fotografia G. Borghese (Vedi 4. pagina) 


Piecola Cronaca di Roma 

Ostetricia e Ginecologia — D.r 0. Tondi, 
46,via del Quirinale, Consaltazioni private tutti i gior 
ni dalle 15 alle 18. Ambulatorio gratuito Mercoledì e 
Venerdì dalle 10 alle 

È 7 
Comunicato. 

Alla verità vera del Comunicato dei sigg. De Lu- 

ca e Lavoratori, comparso nel Popolo Romano idi 
sulla vertenza Micheli-Franceschini, non 

potevamo rispondere mentre, offertoci ed accettato 
di riaprire la questione, ne pendevano le trattative 
di risoluzione: tauts meno poi è il caso di farlo ora 
che la vertenza stessa è già stata cavallerescamen» 
te definita. 
Roma, 30 ottobre 1805 


TEATRI DI ROMA 

FALLE. — Per parlare della nuova commedia 
di Mars e Desvaliiores, La “elefonista, bisogne- 
rebbe non tener conto che tanto gli autori come la 
Compagnia hauno avuto unicamente per iscopo di 
suscitare nel pubblico l'ilarità e nient'altro che l’i- 
larità. Raggiunto questo, a che prò rilevare se la 
Telefonista ha dei punti di rassomiglianza coll’ Hotel 
du lire echange? Perchè ritornare dunque sopra 
alle solite e, francamente, mal intese prediche che 
il teatro dovrebbe educare e non depravare il pub- 
blico? E' meglio e molto meglio tenersi strettamente 
slla cronaca, che per la serata è la seguente: gli 
spettatori, del resto numerosissimi, ascoltarono în- 
differenti Îl prinuo atto, alla fine del quale dettero 
prova di stanchezza € magari di disapprovazione, 
Îi secondo atto fu applaudit. e fruttò tre chiamate; 
il terzo pei, come anche gli altri, intermezzato da 
risate di cuore, finì fra le disapprovazioni generali. 
Merita peraltro sincero elogio la recitazione efficace 
ed affiatatissima: tutti quanti gli attori si compor- 
tarono con valore e per questo la simpatica Com- 
pognia Sichel, Tovagliari e Taili ha diritto ad ogni 
elogio. 

‘fiche la messa in seena, specie quella del terzo 
atto davvero splendida, deve essere encomiata. 

Ma La Lelefon Chi sa mai quanto sarebbe 
stato più vantaggioso se essa fosse arcorsa a dare 
nn siuto alle compagae delle nostre Sccietà telegra» 
fiche roman: 

Stasera replica a richiesta della Zampa legata © 
domani uno spettacolone divertentissimo in onore dei 
tre soci titolari della egregia compagnia, con pro- 
gramma magnifico. (a 

QUILINO 
plica dei Foscari. ‘ 

Stasera Il barbiere di Siviglia, con la siguorina 
Claudia Calzolari. Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Vaile. — Zampa leguta, ore È 
Quirino. — I Barbiere di Siviglia, ore. 21 
Cade Varietà. — Spoitazolo e concerto tutte lo sere. 
Ore 21 - Le feste due rappresentazioni. 
sartin a Villa Borgheso, - Il biglietto del Pauora= 
‘ingrosso alla Vila dal cancello di P. del Popolo. 


imi ieri alla re- 


GIOVANNI. GILARDINI 


Corso 185 - 186 - 187 - Palazzo Marignoti 


"ob}rina ombrelli, ombrellini, ventagli e 
Fabbriea pistoni da passeggio — Valigie, 
banli ed articoli da viaggio — Portafogli, porta" 
monete eco. 


Alta novità in cinture per signora 


325° Conservazione delle pelliccie ea; 


IMPRESA, FUNEBRE MUNICIPALE 
Giovanni Hocke 


UNICA PROPRIETARIA DEI CARRI FUNEBRI 
N ROMA 
2; 


Via delle Muratte - pal. Sciarra 
RJIBIOS “ed - eNpesny 9]{9p È 


Grande assortimento di 


CORONE MORTUARIE 
con relativi Nastri, Targhe, ecc. d'ogni prezzo 


zua di Spagna. Bellissimo negozio 


zionale per articoli di lusso, per fora 
wsi BB fermo posta Roma. 


Arco del Monte, 99, avverte la numerosa clientela 
che ha arricchito il sno magazzino di uno svariato 
assortimento di stoffo estere e nazionali da mezza 
stagione e da inverno. 

T' accurata confezione e l'eccezionale mi 
prezzi sono gli incontrastati vantaggi che il labora- 
torio ofîre ai suoi clienti. Zrorare per credere. 


della Società Soe- 
corso e Lavoro, 


MALATTIE NERVOSE 

Nell'Istituto Bernini, Corso 151 il profes- 
sore Francesco Vizioli dell'Università di Napoli, 
darà consultazioni dalle 10 alle 12, nei giorni di ve- 
nerdì, sabato e domenica prossimi. 


Dott, Giulio Moglie 
Dott. Enrico Giucondi, prop. 


==>; sl 
Apertura del Gran Caffè Venezia 
Grandi concerti 
Uno dei Grandi Stabilimenti ove 
rate alle; ina, pr 
Come pure nell'Alberzo Campidoglio uno dei 
onesti. mere illuminate a luce elettrie 
Camere a 


Precise misurazioni della 


VISTA 


edadattamento degli occhiali per l'Oenlista cav. 
Dr Dantone.l'iazza Montecitorio 121. Ore 


DA AFFITTARSI 


Piano 4° — Appartamento di Num, 9 cav 
cucina con ingresso dalla via del Moretto N 
Rivolgersi al portinaio via Moretto Num. 


APPARTAMENTO fitti, ae 


qua Marcia, calorifero, scala di marmo, esposto a 
Mezzogiorno € ponente, vicinissimo al Corso, affitta» 
si vuoto o mobiliato, oppure cedesi mobil 

Dirigersi al portiere del Popolo Romano. 


di 15 vani, gaz, luce 


Scuole pratiche di agricoltur: 

E' aperto il concorso ad nn posto di ainto-di- 
rettore ed insegnante di scienze fisiche e natura- 
li nelle Scuole. pratiche di agricoltura, col grado 
di professore reggente di 

1Ì concorso è per esami; tattavia si terrà con- 
to anche dei titoli. 

Gli esami si daranno in Roma, presso il Mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio, 11 15 
gennaio 1896. 


R. Marina. 


Hanno avuto luogo le seguenti promozioni nel 
ersonale civile tecnico, categoria carpentieri, a 
latare dal 1 novembre 

Il capo-tecnico principale di 3.a cl. Vigo Gae- 

tano | è stato promosso capo-tecnico principale di 
2a 

Il capo-tecnico di 1.a cl. Esposito Caetano, è 

stato promosso capo-teenico principale di 3.a cl. 


Regie navi armate. 


E' giunta ieri a Las Palmas la R. nave Lom- 
bardia. 

A bordo tatti bene, 

Il S. Martino è giunto a Portoferraio e il Re 
Umberto è giunto a Gaeta. 


“INFORMAZIONI ESTERE 
La fine di Leontiefi. © 


(8) Vienna, 30. — Si ha da Pietroburgo che 
Leontiefî, il quale era stato richiamato in Rus- 
sia dalla Francia per rendere conto della sua 
condotta a proposito della missione scioana, è 
stato giudicato da un Tribunale segreto, e rele- 
gato indefinitamente nel Governo di Uherson, 
nelle proprietà di sua madre, con la perdita dei 
diritti civii. 
Nelle Indie portoghesi 

(N) Lisbona, 30, ore 14 — Si ha da Goa 
che hanno avuto Inogo nuovi negoziati tra le 
autorità e gli insorti. Questi sarebbero pronti 2 
sottomettersi dietro una promessa di amnistia 
plenaria anche per i loro capi. 

Essi si sono impadroniti delle persone di di- 
versi fanzionari di un lontano distretto come di 
ostaggio per ottenere il risultato sperato. 

Un incrociatore portoghese è arrivato a Goa 
e aspetta degli ordini. _ 


Il 7imes dice che il ministro d'Inghilterra a 
Lisbona ba comunicato al gabinetto portoghese 
un telegramma del governo inglese, il quale of- 
fre di inviare dall'India a Goa delle trappe bri- 
tanniche per aiutare a ristabilire l'ordine in at- 
tesa dell'arrivo della spedizione militare manda- 
ta da Lisbona. 
Il telegramma dice che l'Inghilterra fa questa 
proposta come vecchia amica ed alleata. 
Tl Vortogallo ha declinato l'offerta in termini 
condo che la spedizione portoghese ar- 
A probabilmente in tempo utile. 
he questa spedizione arriverà a Goa 
verso il 13 n vembre 


La Russia nell'Estremo Oriente. 


Berlino, 30, ore 2,10. — Qui non si ha 
più alcan dubbio circa la' conclusione del trat: 
tato, che apre alla Russia la stazione navale di 
Port Arthur, 

senali competenti berlinesi vedono nella o- 

ale i fogli inglesi negano la no- 
pel jrimo dal Zimes, un mezzo di gue 
il tempo per trovare alleiti all' Inghil- 


» Stato non si dissimala la gravità della 
jone, ma viole tastare il terreno offrendo 
smpersi per una alleanza contro la Russia. 

1 giornali berlinesi del resto non credono che 
l'Inghilterra vi riusciri 

Germania e China. 

(8) Tien-Tsin, 30. — I negoziati per accor- 
dare un territorio alla Germania vennero 
terminati e ratificati 

Il territorio concessi 

inistrazione autonoma e rin 
ella Chin 


Russia e Persia. 


Londra, 30 — Il Times ha da Teheran: 
« Una Compagnia rossa si è costituita per la co- 
strazione «it una strada, che faciliti le comunica- 
zioni x Teheran ed il litorale Caspio. , 


Salute pubblica. 


:CHIA (5) Damaseo, 30 — E' scoppiato 
ra e furono tosto prese le opportune mi- 


avrà una 
‘A sotto la so- 


FRANCIA 
Un incrociatore avariato. 
arigi, 30, ore 1 si ha da Tolone 


ché îeri durante le manovre della squadra attiva 
l'incrociatore Vautour subì delle avarie. 


Teri l'on. Crispi ebbe a palazzo Braschi una 
lunga conferenza coll’on. Boselli intorno alla com- 
pilazione dei bilanci e al nuovo progetto sui tri- 
buti locali. 


Il principe Hohenlohe rappresentante delle fer- 
rovie austriache meridionali, arrivato in Roma 
jeri mattina, nel pomeriggio si recò ad ossequia- 
re l'on. Crispi a palazzo Braschi. 

11 principe Hohealohe è venuto per trattare 
con l'on. Saracco circa il servizio ferroviario sul- 
la linea Venezia-Trieste. 

Molto probabilmente il Presidenie del Consiglio 
si recherà per qualche giorno a Napoli. 

Il ministro Moriu, in seguito alla visita fatta 
agli arsenali di Venezia e Spezia. ha disposto per- 
chè siano spinti alacremente i lavori di allesti- 
mento della Sicilia. 

Ha pare dato disposizioni al comandante del 
primo dipartimento marittimo, perchè siano fatti 
Pravori di riparazione che occorrono alla regia 
corazzata Sardegna. 

Russia e Abissinia. 

(5) Vienna, 30, — La Bergevoi Viedemost 
(Gizzetta della Borsa) riconosce ampiamente i 
Successi militari e_ politici dell'Italia in Etio- 

Îa è sconsiglia un intervento russo a favore di 
Hienelik ; aggionge che l’attenzione della Russia 
è richianata in Furopa e in Asia da affari mol- 
to più importanti per essa. 


Il nuovo direttore del Banco di Napoli. 


(N) Napolli, 30, ore 17,30 —Il comu. Arlot- 
ta, accompagnato dai consiglieri governativi, pre- 
se possesso della direzione del Banco di Napoli 

Il comm. Simeone gli presentò i capi uttic 
Quiadi ambedue si recarono a far visita al pre- 
fetto. ua 

Il commercio italo-francese, 

La Camera di commercio italiana in Parigi co- 
manica che, durante i primi nove mesi del 1895, 
forono importate in Francia merci italiane per 
un valore di L. 81,483,000 e furono esportate in 
Italia merci francesi per L. 96,687,000 con bene- 
ficio a favore della Francia di L. 15,204,000, 

La differenza era di sole L. 8,675,000 al fine 
dell'agosto. NIRO 

Provveditori agli studi. 


ll prof. Vittorio Fiorini, insegnante al Li- 
ceo H. Q, Visconti, è stato nominato provvedi- 
ditore agli studi. 


La cooperazione agricola. 


Il progetto di cooperazione agricola, cni, con 
costanza di amore e di intelletto, intende a dare 
St iI comm. Cirio, ha avuto in questi giorniun 
principio di esecuzione. ini 

Gi si serive, infatti, che una colonia agricola, 
creata in conformità di questi criteri, sta per ee 
gere inangurata dai comm, Cirio a San Felice 
Circeo, nei di cui pressi sorgeva, secondo la tra- 
dizione, una splendida villa di Lmcallo, della 
quale sono tattora visibili gli avanzi — circo- 
Siinsa di buon augurio per l'avvenire della co 
Sonia. alla quale il ricordo Inculliano è garan- 


zia di delizia e di salubrità. 


Î 
Ì 


GERMANIA 


Processo contro il ‘ Vorwaerts ,,. 

(8) Berlino, 30. — Ebbe luogo il processo 
contro il gioraale socialista Vorrcaerts, imputato 
di lesa Maestà, 

Tl tribunale condan 
cere, Prund a nove mesi e Randmann ad na anno, 

oltre il tribunale decise di accordare la li- 
bertà provvisoria ai condannati, mediante la cau- 
zione di cinquemila marchi per ciascuno. 

La situazione finanziaria. 
0. — 1’ esercizio fi- 
mostra 


quelle dell’anno pa 
zo di marchi » 


di consamo han- 
no superato nei primi cinque mesi dell'esercizio 
corrente di marchi 8 1]2 milioni quelle del pe- 
riodo corrispondente dell’anno passato. Con que- 
sta entrata le previsioni per l'anno corrente so- 
no già superate di non meno di 10 milioni. 


Le ‘tasse dog; 


(N) Madeid, 30, ore 1. — Il Consiglio di 
guerra riunito ‘all'Avana ‘ha assolto a maggi 
fanza di voti il Inogotenente Gallezos, c 
mandava il piroscafo 2 Mayo, catturato dagli in- 
sorti. 
La sentenza sarà sottoposta al Consi 
premo di guerra è marina. 


8) 
disastro di Church-Conrt non vi iu alcan morto. 


Un negro abbruciato. 

(N) New-Yorkk, 30, ore 1 — Un nes 
nosciuto colpevole di avere violata ed a: 
una donna bianca, è stato braciato viv 
piazza grande di ‘Tyler (Texas) alla pres 
7000 pi ne, 

Ji marito oltraggia 


diede fuoco al rogo. La 
tortura durò 50 minati. 


Movimento della navigazione. 


N. G.T,— Il 329 il Bisogno e îl Singapore 
sono giunti a Bombay, Îl primo proveniente de 
Sigapore e Hong-Kong e it secondo da Alessan 
dria e Genova, 

Il Domenico Baldwino proveniente da Bombay 
ha proseguito da Aden per Suez, Alessandria € 
Genova, e il San Giorgio proveniente da Ware 
warofika ha prosegnito per Odessa e Genova. 

li 30 sono giunti a Montevideo il Sud America 
della Veloce e a Genova il Yirst von Bismarck 
della Compagnia amburghese-americana. 


Borse e Mercati 


Roma, 30 ottobre 1995. 

Qualche posizione ancora non liquidata chbe oggi 
a sottostare a condizioni un poco dure di riporto } 
essendosi fatto per la Rendita da cent. 37 a 41. I 
corsi, in relazione a quelli deboli segnalati da Pa- 
rigi, furono iu nuovo ribasso, 

Per fine prossimo trattata in principio da 98, 
a 98,62 112 cliiude 93,70 prezzo fatto. IL Contante 
ben tenuto fu quotato 99,50 a 93,52 Ile. 

Valori offerti : 

Generali 59 — Acque 1186 — Gas 810 — Om 
nibus 216,50 — Condotte 187,50 dopo 188,50 — Im 

— Bisimunento 82, 

Cambi invariati 

Francia 105,47 — Londra 2 


Ore 18,30. — Ribasso acceutuasi alette 

Rendita 93,10 dopo 93,30 — Generali 58 Immo- 
biliari 63 — Omnibus 216 — Risanamento 32 
Acqua Marcia 1175 — Gas 808 — Condotte 185. 


Cambio dazio doganale 31 Ottobre -L. 105.50 
Dal 28 al 3 - fino a L. 100 - L. 105,45. 


BORSE ITALIANE — 80 ottobre 1895 
MB, — I pedi nono e fd ice 


VALORI 


Torino | Firenx 


Rendita cont. 93 53 

Id fine, 
35,5, d'Italia 
» Mobiliaregs 
7 B. Generale 
1 ferr, Medit, 


end, B, Bag, 4%; 
"nd 
+ 3, Paolo] - 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO 
Francia vista | 105 57 | 105 55 
Berlino id | 180 35 | 130 20 
Londra id | 26 88 
Londra a 8/* 


Parigi, 30, 15,20 


| frane, 3.010 amm.| 
#| , 8010 perp. 
n_ 3 IDO. 
ET ALIANA 5.070 
tarea .. 00% 
spagnuola. . + +. 
vassa MUOVA + 4 .| 
portoghese + è » . 
Qugherese. . , . | 
Egiziano 6 000... 
Banea di Parigi, , 
Banca di Sconto, , , 
Banca Ottomana. , , 
Uredito Fondiario, | 
Azioni di Sues ,. | 
Azioni Panama , . | 
Letti Turchi, 
Ferr, Meridion, 


Parigi, 30, ore 17 — (Fonte francese) — 

Il ribasso dei valori ottomani si accentua sempre di ‘ 
più. Tutto il nostro mercato se ne risente, In chiu- } 
sura la debolezza è generale. Italiano assai influen- 
sato, Dopo Borsa disposizioni cattivissime. 

Rendita francese perde corsi di 100 franchi, voce 
articolo Messaggero del Governo russo sfavorevole, | 
Tatto resta debolissimo. 


Vienna. 30, agitata [Londra_30, chiusura 
30 30 
0° alia 898 62 9 pera 
R.aust.er) 120 80) 120 30fN ‘107 5/1a |107/, 
Td, carta| 100 25fItaliana .| 88 — | 86% 
i d'oroft sAfTurca .| 221, | 21%; 
Lire ital. 20fEgiziano.|104 '/, [104 — 
C.Lvadrel 30fArgento .| 3153 
Versate alla Bauca d'Inghilt. st.96,000 Riti. 
a 
Seonto ufficiale 


SAGGIO 


Ital, cont. 
f. mese.. 
Mediter. . 
Merid.ii . 
N.P.russo] 
Rublo. 

(Itali: 


Francia... 
Inghilterni 
Germania. 


Spagua. 


Dispacci d'urgenza del giornale 


sTATI BALCANICI 


Liverpool, 3) ottobre ore 14,15 (urgenze) apertura 


Le dichiarazioni di Stourdza. 

(N) Vienna, 50, ore 4,15. — Le dichiara 
ni cls ha fatto il nuovo presidente del Consiglio 
rumeno, Stourdza, a Jassy, sono state accolte con 
soddisfazione dalla stampa austriaca, che 
che Stourdza si fosse mostrato ancora avv 
convinto dell'adesione della Rumania all'Austria, 
cioè alla triplice alleanza. fi 

I giornali cousiderano come molto importante 
la dichiarazione del nuovo presidente del Consi- 
glio rameno, che la Rumania è decisa di non fa- 
Yorire più nessun movimento irredentista rumeno 
nell'Ungheria. 

Però l'affermazione di Stourdza, che nella po- 
litica estera la Rumania abbia bisogno dell’ami 


Giza dei suoi vicini, pare a loro più una tattica | 


diplomatica che espressione della sua opinione 
sincera. 


NOTIZIE VARIE 
Una esplosione a Londra. 

(8) Londra, 30. — Vi fu, jersera, una ter- 
ribile esplosione in una caga di tre piani, situa- 
ta a Chorch-Uourt in un vicolo presso lo Strand. 

La casa rovinò. Le macerie s'incendiarono. Le 
case vicine sono gravemente danneggiate. 

Si crede che vi siano almeno tredici morti. 

S'ignora la causa del disastro. 


| Cotoni, - Vendite probabili del giorno. . . Ballo N. | 106 
È) 


Tsaportazioni del giorno . 
TENDENZA attiva 


oro 16,15 (angeasa aparsira 


Cgtent:- Vendo peotabili del giorno Balle N, | gi 
TENDENZA riservata per fine nov.bre La 54 % 


dinvre, dI itobro 


Cusio - Santos q00d averago .., Vendita sacchi S. rad 
TENDENZA calma Presso f. ottobre L. 92.50 ì 


Sirutto - Vendita del giorno. ....;... Quintall 
TENDENZA Prozso por È. mese L. — 


New-Xork,3) ottobre Petrolio Sh Vail. .. Fr. 


Petrolio - Par fino corrento 
‘TENDENZA sostonnta por fino prossimo 


Frari 30 otiobre _ore IGiò 
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10| ferma 


e 
FERDINANDO MIAGLIA, Diretian& 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


ALL'ALBERGO DELLA ROSA 


Gu 


Ne segni nna scena: Armand sostenne risolu- 
tamente che avrebbe scelto a compagno chi gli 
Fiacease meglio, e che era stanco di vederla pren- 
dere a uggia chianque gli si mostrava amico: 
Fanny pianse, strepitò che egli non l'amava più, 
the la trascurava, e fu per svenire, 

Quanto a Marco Delaval, poco pareva curarsi 
î'una femminetta; e, sempre sereno, sempre tran- 
Quillo, ogni giorno più conquistava l'animo di 
Armand, 

Facevano frequenti passeggiate insieme, dalle 
quali il giovane rincasava sempre più stupito di 
quello che aveva dovato ascoltare, 

Un giorno il compagno, a proposito di un tale 
che s'era neciso a vent'anni aveva profferito que- 
sta sentenza: 

— Vivere è sentire: la morte, se dà una com- 
mozione, è preferibile alla vita. 

Un'altra volta, mentre si parlava di un nomo 
che era stato decapitato, e che fin sul patibolo 
v'era mostrato fermo e risoluto, aveva detto: 

— La legge naturale è la legge del più forte; 
io lo ammiro per aver saputo collocarsi sopra la 
legge sociale secondando la legge naturale. 

Queste frasi facevano un grande effetto su Ar- 


mand, che 
Delaval. 

Un' altra ragione, di star quanto più gli era 
possibile fuori di casa, on gli mancava. 

‘any era diventata insopportabile: a forza 
d'arzigogolare nel suo cervello, era venuta nella 
persuasione che, se il marito andava sì spesso dal 
Delaval, era per trovare la moglie di lui. 

La gelosia era ormai salita al massimo; e lo 
stesso Patre, invece di metter acqua sul fuoco, 
aizzava l'incendio, rimproverando al genero le 
troppo e insolite uscite. 

Armand, disgustato della casa, era tornato al 
sogno giovanile, 

Oh, una compagnia di provincia, e magari un 
teatro secondario! Sarebbero atati la liberazio- 
ne! Ma come tentare, senza un soldo în tasca? 

— E tu temi per questo? — esclamò il Dela- 
val, poichè l’altro gli si fa confidato — sei uno 
sciocco, Un uomo che sa fare, non manca mai di 
denaro, Non ne hai? procàratene. Giuoca, 

E fa appunto lui che lo condusse in una bisca 
segreta, tra una masnada di ginocatori, gente pe- 
ricolosa e della peggiore. 

Quegli uomini, quel denaro esercitarono su Ar- 
mand un fascino terribile, 

Si appressò ad una tavola ove si ginocava a 
trenta-e-quaranta, e stette ad osservare; poi quasi 
macchinalmente , trasse di tasca uno seudo, l'a- 
nico che possedesse, 

Delaval lo vide, 

— Sei ridicolo, con quel soldo ! To', eccoti mii- + 


mpre più a lungo gi tratteneva col 
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In Cronaca L. 1 la linea. - Pieeolo cent. 75, 


lire; tenta. Se vinei, bene; se no, tanti salu- 
ti. Giuochi per me: arrischio io. 

E Armand ginocà, e vinse, vinse senza saper 
nè come nè perchè; e di più avrebbe vinto se il 
compagno non ne l’avesse distolto. 

— Basta, hai vinto ottocento lire, e devi con- 
tentarti, E' il mio sistema: non abusare della 
fortuna, 

Ottocento lire! quattrocento per uno | Armand 
s'affrettò a consegnargli l'oro che gli era stato 
dato in cambio del biglietto da mille, più la par- 
te di vincita, 

— No, no: le mille bastano. Mi pagherai la 
cena; e io ti resterò sempre debitore. 

Nè ci fu verso di fargli accettare un centesi- 
mo di più. 

Quella notte, Armand non dormi. 

La bisca, l'oro, i biglietti gli riddavano stra- 
namente davani : a certo momento, si domandò se 
non avesse gognato, e si convinse della verità solo 
quando ebbe toccato il portafogli ben guarnito. 
Ma soprattutto gli restava presente la figura del 
compagno, e la sentiva ripetere cento e cento 
volte: 

— .. 6 io ti resterò sempre debitore, 

Debitore? e di che? 

La mattina fa un vero inferno, 

Fanny atrillò come un'ossessa per il ritardo a 
tornaro a casa: le sorelle di lui, capitate per ca- 
80, e poco a proposito, gli diedero torto, 

Vi fu un momento in cui la scena parve pen- 
dero al tragico: Armand seppe contenersi, ma 36 


ne andò, ginrando in cuor suo di non tornare più 
in quella casa di pazzi. 

E mantenne la parola; e, tanto per occupare 
le ore d'ozio, diventò assiduo in casa dell'amico. 

— Bada, comincio a credere che tu sei inna- 
morato di mia moglie! — gli disse una mattina 
brascamente il Delaval; e perchè egli rimaneva 
silenzioso, come colpito in pieno da queste paro- 
le, aggiunse: 

— Oh, non te ne farei rimprovero. Bisogna 
sempre ringraziare l’uomo che vi toglie il fasti- 
dio della moglie. 

Allegria un po' macabra, ma che pur tuttavia 
venne a cessare, di li a breve. 

Delaval non pareva più l’uomo di prima, fata- 
lista ma sereno: era adesso sempre grave e qua- 
si agitato. 

Armand sospettò che perdesse molto al giuoco, 
@ tanto più gli confermò i sospetti il vedere che, 
in casa, le condizioni non erano allegre. 

‘Tentò interrogarlo, ma si ebbe solo vane ri- 
spose; insistette, ed allora, d'an tratfo, apprese 
il triste mistero della vita di Marco. 

'Tornavano dal teatro, ove avevano assistito 
alla rappresentazione del più assurdo dei dram- 
mi a grande effetto: in tutta la sera, Delaval 
non aveva aperto bocca, 

Per un buon tratto di strada anche non disse 
una parola, 

— Senti — esclamò Armand — oggi sel tetro 
come nun cimitero. Che t'è successo? dimmelo 
francamente. Hai bisogno di quattrini ? non ne 
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LE OBLIEGHT - _ Roma - * Firenze - 


- 8. pagina cent. 70, 


15 -in più 


hai ? vedi, io ne ho pochi, 
mi restano sono a tua disposiz: 
“Marco Delaval lo guardò b 
con la sua voce 

— Denaro? ma io ne ho sempre, mio caro! E 
ne vuoi le prove? eccole, 

Apri il portafogli, e ne trasse tre biglietti da 
mille, 

— LU vuoi ? sono tuoi, 

— Non ne ho bisogno, 

— Prendili lo stesso. 

— Ma, ti dico... 

— No? non li vuoi? ebb@me, ne approfitterà 
um altro. 

E gettò i biglietti a di lontano. 

Armand credette che fosse diventato matto, | 
si precipitò a raccogliere quel denaro, che il ven 
to poteva facilmente asportare. 

Marco lo trattenne per un braccio. 

— Lascia là quella cartaccia. Io 80 dove tra 
vane molt'altri, così ! vieni : è tempo che tu sap 
pia ogni cosa. 

Stupito, incapace a comprendere, Armand si la: 
sciò trascinare in un Luogo quasi completamente 
deserto. 

Qui, il compagno gli disse a brnciapelo: 

‘ppi che quei tre biglietti sono falsi; o di 
simili ne ho pieno il portafogli. Ed ora stamm' 
a sentire, 


Continua. 


) ORARIO, ©! Ufici di Redazione del gionale rimangono aperti dalle 
ore 10 del mattino allo 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 
nistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7. hO pom. 
—( I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di proviucia in macchina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


* Milano DÌ Parigi, Rue de Richelieu. L= 


FOTOGRAFO - « ROMA TARIFFA de ifrtti a tosloorak 


Corso Vittorio Emanuele 178-bis, piano terreno 
tutte le macchine necessarie per. ese- 
architettura, interni, ec 


Lo Stabilimento è fornito «i 
guire qualunque laroro, tanto în gruppi. com 


La Brianzola 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 


e er Parmigiani finissim 
Via della Vite, 47-18 
Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di latte. 
VERO BURRO PER THÉ E PER TAVOLA 
or 


Arriva freschissimo 
TUTTI I GIORNI 

Si portano a domici- 

lio le ordinazioni supe- 

gramma, 

dita minima in 


FARMACIA 


vecia i 
rebbesi subito. Bu 
atiro L 14.008 


Bisi Ma Morino noce 
s sttuto Da Comino «cnrto8 
Anno IX - Piazza Bodoni, 7, Torino 2 
Scuole Classiche e Tecniche, Regie e Pri- 
vate ed Elementari, — Scuola Commerciale 


Internaz. A. VOLTA. — Splendida pa- 
lazzina, — Posti gratuiti e semigratuiti. 


Domandare programma, 


G Formato Vitta . | L. 250|f 
Gabinetto 


Gili Abbonati che intendo- 
no rinnovare l’associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
golarizzarne Il servizio, 0 
di consegnarla alla Posta, 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


EISU7A 


Questiforgoni pera Loro ana 
botti mea dicui sono rivestiti, p 
e il mobili sa bisogno né di 


ermettoni 
imballar= 

, sia che si tratti di trasloco in 
e si tratti di altra qualunque de 


orgoni, che sono una specialità esclu- 


IA 6 (orso | [i 
DSP so ratcaenee Teca 


{tico e dedicato 


ela Dita E'“COMRANDIS=<] 


lezzae per |siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, 

per cui 

|sporto di qualsiasi 

ne [Pale ore e a prezzi modicissimi. 


un solo Forgone si può fare il tra” 
n fornito appartamento ii 


TI servizio poi è fatto da apposito personale pri 
lusivamente a questa partita, 


dello | je 


Partenza da Koma per le linee 


Ronelglione=Viterbo 


Arrivi « 


Napoll. > +. + 


Rot 


Tivoli pi 
Bagni pi 


HIRIRI 


LEZIONI DI FRANOESE tarassiciiani 
Prini aa igiene de 


Tina. ‘banchieri ecc, sce. 

I COMMERCIANTI ce votessero mettre tarde 

ni i propri registri libri secondo le preserizioni del codi- 

IE no a gino Satestto 

Stio Rio Patarite 

MER io Pea ene aiar nre 
Pierre prim det Pt di 


iratico breve, 
onsmento per chi fox 
duzioni. Miti preteso, S 


Ias SIGNORINA WEPPIRNCE sia dtt 


tinua a di 


SIENORA ITALIANA 


alcune orè del giorno come istitmerice è 
esco Lugleso, francese è musica, Referenze 


PIANOFORTE E MILORDINA Sin 


le corde incrociato, primaria fabbrica francese promiat 
quasi nuovo, tastiera con trasporto, sor 

nismo per indurire ed alleggerise 

Btiono stato, tutto a modico orezto. 


ESATTORE Sotto er sti 
formazioni dall'amministrazione che. servo. Bet 
299, posta Roma. 


LEZIONI DI TEDESCO mu ferotooro pe 


tato G. Prob. Via Sardogna N°", i 1% 

D'AFFITTARSI 
LIRE 18 MENSILI pane 
buona fawiglia. Via del Templo della Pa 
Quarto. (Presso lo vi 


DUE CAMERE cranio 


glia distinta, Bi proferirebbe pe 


PIAZZA MONTECITORIO 121 Bssascnee 


rio moscogimo aiitanti prezzo disicto, volendo ‘anche 
30 pensione Rivolgoi portera 

GRAZIOSO QUARTIERINO EE 
gui comodità. Di Informazioni Cel. Fitno d; 
Via della Minerva 5. 


VIA PURIFICAZIONE 5 "Artemio ar 


ammobiliata elegantemente, esposta a mezzogiorno, con ia: 
grasso assolutamente Ibero, presso. distinta famiglia (i 
volgersi direttamente al 8. pinno, ni 


È | FERIE MOBILIATO . 


BELLA CAMERA 23 SALOTTI È 


soni con fiori, 


CINERA E SULOTTO starei 


CAMERA 1 MOBILIATA Sinn muta 


quiliag; sli pigione, Via Honsompagni 150, Chied 


CAMERA B SALOTTINO e 


si perfetta ianquilità, adazio a persona stu 
sella N. $ piano ‘ultimo è libero di 


CAMERA E SALOTTO 


Palazzo Caprani 
giorno, ponente, 1 


Corrispondenze 


25 parole IL, 1 - Ogni parola in più eent.$ 


ig Quando non ti velo è non serizi temo tanto 
Maria cn be n an 
proi dammi Spineto E o, Porn co 


Nera 8% s2vessi quanto mi renderesti felice, avresti 
già fatto, ponsando che non saprò come regolar= 

mi poi. Ricordati 19 promesse, lo speranze mie. Afettuogi= 

tà immiense. TU 


APPARTAMENTO, MOBILIATO sa or 


sel con finestre sul Corso V odi fron 
Fiato sito rotto ult, CO Tre uao poria 


LA ne 


taso apectallat A__P. 4 (Perito giudiziario liquidato) fe. 
mo poste Roma. Sistema sollecito. Begrelossa massima. 

dopo rogullto ottenuto, Lunga pratica. Refarenso 
ottime. Roma e fuori 


NEL MIGLIORE CENTRO DI ROMA n CEI 


ranioa N, 76 in ta 0 duo size 
lito con salotto, Salire dirattament ai 


BELLA CAMERA ff reo LET 


Kiel Isesplicavile contogno vostro mi fa dubitare che 

solitudiflo campagua sia stata cattiva consiglio 
Giorno 15 fui stazione Ogni arrivo, sussognonitmente pas 
sorenie or 15 Vonie finire nesorah mato Chigao eo 
ino cuore, Attendo un rigo. fi 


la crisi 


Sulla crisi 
Jats alcune 
riassumere, 
ricordnrl 

Ig 
stero si 7 
delle ferrovie d 
questioni di 
silment 

Dop 
che han 


